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Art.1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste per la esecuzione dei seguenti lavori :  
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA ED IMPIANTISTICA DELLA SCUOLA MATERNA PORTENTO        
  
Da realizzare in VIA MAZZINI del Comune di CAPODRISE 

 

Art.2 - FORMA E AMMONTARE DELL’APPALTO 

 
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compensati compresi nell'appalto, ammontano a   Euro  
239 854,12 

 
di cui per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso Euro 3 661,73 
 
L’importo è così suddiviso: 
 
1. Lavori e oneri compensati a misura: 

 
A) Lavori:    
 C1 Infissi € 52 899,36  
 C1 Impianto fotovoltaico  € 12 993,20  
 C1 Isolamento copertura € 52 108,39  
 C2 Impianto elettrico  € 33 526,25  
 C2  impianto antincendio € 16 901,19  
 C3 Pavimentazione  € 9 289,57  
 C3 Ventilvonvettori € 35 702,97  
 C4 Revisione bagni  € 26 433,19  
 Importo lavori comprensivo degli  oneri della sicurezza € 239 854,12  
   €   
 Oneri Sicurezza indiretti (non soggetto a ribasso) €  2 107,68  
 Oneri Sicurezza diretti (non soggetto a ribasso) €  1 554,05 
 Importo Totale oneri sicurezza € 3 661,73  
 Importo Totale lavori soggetto a ribasso € 236 192,39  

 
 
 
 

TABELLA RIEPILOGATIVA CATEGORIE D’IMPRESA 
 

Categoria  Importo  Classifica  
OG1 140 730,51 I 
OG11 99 123,61 I 

 
 
 
3. Gli importi del precedente quadro sono da considerarsi presuntivi; potranno variare tanto in più quanto 
in meno per effetto di variazioni nelle rispettive quantità e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche 
proporzioni fino alla concorrenza di un quinto dell‘importo contrattuale – purché non muti sostanzialmente 
la natura dei lavori compresi nell‘appalto - senza che l'appaltatore possa chiedere compensi non 
contemplati nel presente capitolato speciale o indennità aggiuntive o prezzi diversi da quelli indicati 
nell'elenco prezzi che fa seguito. 
 
4. In caso di superamento del sopraccitato limite, tanto in più quanto in meno, l‘Appaltatore può chiedere la 
risoluzione dei contratto o proseguirlo alle nuove condizioni concordate con l‘Amministrazione. 
 
5. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo contrattuale è formato dalla somma risultante dal 
contratto, aumentata dell’importo degli atti di sottomissione per varianti o lavori suppletivi, quando non sia 
pattuito diversamente. Ai fini della determinazione del quinto non si tiene conto degli aumenti, rispetto alle 
previsioni contrattuali delle opere relative a fondazioni. Tuttavia, ove tali variazioni rispetto alle quantità 
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previste superino il quinto dell’importo totale del contratto, l’appaltatore può chiedere un equo compenso 
per la parte eccedente. 
 
6. In caso di appalti col metodo del ribasso percentuale sul prezzo fissato dall‘amministrazione, qualora le 
variazioni regolarmente ordinate comportino, nelle quantità dei vari gruppi di lavorazioni omogenee (come 
risultanti dal presente capitolato speciale) modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico, 
all‘appaltatore è riconosciuto un equo compenso sulla parte eccedente il quinto della quantità originaria del 
singolo gruppo di lavorazione, in misura non superiore al quinto dell‘importo appaltato. 
 
7. In caso di appalti col metodo dell‘offerta prezzi unitari, i prezzi unitari offerti sono fissi ed invariabili fino 
alla concorrenza di 1/5 in più o in meno dell'importo complessivo offerto, anche se le relative singole 
quantità in sede di esecuzione dei lavori dovessero mutare. 
 
 
 
 

 

Art.3 - DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE DA ESEGUIRE 

 
1. Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise 
indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla direzione lavori: 

• Rifacimento impianto elettrico; 
• Potenziamento impianto termico; 
• Rifacimento servizi igienici; 
• Realizzazione impianto fotovoltaico 3 Kw; 
• Realizzazione impianto idrico antincendio; 
• isolamento termico della copertura in intradosso; 
• Sostituzione infissi. 

 
 
2. Le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture devono corrispondere ai disegni di progetto 
allegati al contratto ed alle disposizioni impartite dalla direzione lavori. 

 

Art.4 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 
La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al 
contratto e dalle voci descrittive delle singole categorie di opere. 
 

Art.5 - VARIAZIONE DELLE OPERE PROGETTATE 

 
L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle 
varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che 
l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e 
specie, non stabiliti nel vigente Capitolato Generale, nel presente Capitolato Speciale e comunque dovranno 
essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
 

Art.6 - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI 

LEGGE 

 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato generale per gli appalti 
delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici approvato con D. M. LL.PP. 19/04/2000, n. 145, e del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 
L’impresa è tenuta alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da leggi che 
da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di polizia urbana, 
dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 
momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell’impresa stessa, che di 
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni di cui al D.P.R. 10/09/1982, n. 915 
e successive modificazioni ed integrazioni o impartite dalle A.S.L., alle norme CEI, U.N.I., C.N.R.. 
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Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08 e s.m.i. , in materia di segnaletica di 
sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore 
negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno. 
 
 

Art.7 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
 
Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato speciale, il Capitolato generale 
(D.M.LL.PP. 145/2000 e D.Lgs. 163/2006 e s.m.i ) ed i seguenti elaborati grafici e cartacei del progetto 
esecutivo: 
 

RG – Relazione Tecnico generale, Quadro Economico e Cronoprogramma 
RIE – Relazione Impianto Elettrico  
RIT - Relazione Impianto Termico 
FTV- Relazione impianto fotovoltaico 
ANT – Relazione Impianto Antincendio 
CME – Computo Metrico Estimativo 
EP  – Elenco Prezzi e   Analisi nuovi prezzi  
INC -  Incidenza Manodopera e sicurezza -  Oneri sicurezza 
PSC – Piano di Sicurezza e Coordinamento  
MAN - Piano di Manutenzione dell’Opera 
SC - Schema Contratto 
CSA – Capitolato Speciale d'Appalto 
Tav. 01 – Inquadramento Urbanistico - Stato di Fatto 
Tav. 02 – Pianta di Progetto - Opere Edili 
Tav. 03 - Planimetria posizionamento infissi 
Tav. 04 - Abaco infissi 
Tav. 05 – Antincendio 
Tav. 06 – Impianto Fotovoltaico 
Tav. 07 – Impianto Elettrico  
Tav. 08 - Impianto Termico 
Tav. 09 - Organizzazione cantiere 

 
 

Art.8 - QUALIFICAZIONE DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

 
Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell’impresa per le 
categorie e classifiche indicate agli art. 1 e 2 del presente capitolato, così come richiesto dalle modalità 
previste dal Regolamento del sistema di qualificazione, approvato con D.P.R. n. 34 del 2007. 

 

Art.9 - CAUZIONE DEFINITIVA 

 
Come previsto dall’art. 113 del D.Lgs. 163/2006: 
 
1. L'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell'importo 
contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia 
fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il 
ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20 per cento.  
 
2. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di cui al comma 1 deve prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  
3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini 
e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola 
condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, 
degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
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l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, è 
svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il 
mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione 
analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è 
prestata.  
 
4. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la revoca dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 75 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i e s.m.i, da parte 
della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria.  
 
5. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.  

 
 
 

Art.10 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla Stazione 
appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni previste dalla normativa vigente, tenendo presente 
che la quota subappaltabile della categoria o delle categorie prevalenti non può essere superiore al 30%. E’ 
comunque vietato subappaltare le opere specialistiche laddove il valore di queste ultime, considerate 
singolarmente, superi il 15% dell’importo totale dei lavori. 
 
Il subappalto è soggetto inoltre a quanto disposto all’art. 30, comma 1/c del Regolamento sulla qualificazione 
delle Imprese, approvato con D.P.R. 34/07 e dal Regolamento di attuazione della legge quadro sui LL.PP. 
(D.P.R. 113/07). 
 
L’impresa è tenuta ai seguenti adempimenti, la verifica del cui rispetto rientra nei compiti e nelle 
responsabilità del Direttore dei lavori: 
 
a) che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d’opera, all’atto 
dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in 
cottimo; 
 
b) che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 
venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni; 
 
c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante l’appaltatore 
trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di cui al 
successivo punto; 
 
d) che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia iscritto, se italiano o straniero non appartenente ad uno 
Stato membro della Comunità Europea, all’Albo Nazionale dei costruttori per categorie e classifiche di 
importi corrispondenti ai lavori da realizzare in subappalto o in cottimo, ovvero sia in possesso dei 
corrispondenti requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi 
in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l’iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
 
e) che non sussista nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti dal 
D.Lgs. 163/06 e s.m.i. Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 

 
1) che dal contratto di subappalto risulti che l’impresa appaltatrice ha praticato, per i lavori e le opere 
affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al 
venti per cento; 
 
2) che i soggetti aggiudicatari trasmettano, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei 
loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi aggiudicatari via via corrisposti 
al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; 
 
3) che l’impresa che si avvale del subappalto o del cottimo alleghi alla copia autentica del contratto, da 
trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa la sussistenza o meno di 



6 
 

eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. con l’impresa affidataria del 
subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese 
partecipanti nel caso di associazione temporanea, società o consorzio; 
 
4) prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre dieci giorni 
dall’autorizzazione da parte della Stazione appaltante, l’Appaltatore dovrà far pervenire, alla Stazione 
appaltante stessa, la documentazione dell’avvenuta denunzia, da parte del subappaltatore, agli Enti 
Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi e infortunistici; 
 
5) l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente durante il corso dei lavori la documentazione comprovante 
la regolarità dei versamenti agli enti suddetti. L’Appaltatore resta in ogni caso l’unico responsabile nei 
confronti della Stazione appaltante per l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la 
medesima da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni 
eventualmente avanzate da terzi in conseguenza anche delle opere subappaltate. La Stazione appaltante 
provvede al rilascio dell’autorizzazione al subappalto entro 30 gg. della relativa richiesta. Il termine di 30 
gg. può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che 
si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa conformemente all’istituto del “silenzio-assenso”; 
 

6) ai sensi del D.Lgs. 163/06 e s.m.i, l’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può 
formare oggetto di ulteriore subappalto; 

 
7) non sono, in ogni caso, considerati subappalti: 
i noleggi di macchine condotte da personale dell’Appaltatore; 
i trasporti che non prevedano che l’autista sia impegnato in operazioni di carico e scarico con uso di 
attrezzature dell’Appaltatore; 
 
8) sono invece considerati subappalti i contratti di fornitura con posa in opera di importo superiore al 2% 
dell’importo dell’appalto, o superiori a 100.000 Euro, quando il costo della manodopera e del personale 
impiegato sia superiore al 50 % del contratto. 
 
9) è vietato affidare, in qualsiasi forma contrattuale od a cottimo, l’esecuzione di qualsiasi tipo di lavoro che 
preveda il solo o prevalente utilizzo di manodopera, anche se con l’uso di attrezzature dell’Appaltatore. 
 

Art.11 - TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa appaltatrice è tenuta ad 
osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e 
territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori. 
 
L’impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 
 
I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla 
dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
 
L’Impresa appaltatrice è responsabile in solido, nei confronti della Stazione appaltante, dell’osservanza delle 
norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 
 
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla responsabilità di cui 
al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 
 
L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata ad applicare integralmente le disposizioni del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 
 
L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli 
Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti 
per fini mutualistici e per la scuola professionale. 
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L’Impresa appaltatrice è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, 
gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-
Scuola. 
 
Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento della 
firma del presente capitolato. 
 
L’Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla Stazione 
appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad ogni scadenza 
bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi 
nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla contrattazione collettiva. 
 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dal Direttore dei lavori o 
segnalata dall’Ispettorato del lavoro, la Stazione appaltante comunicherà all’Impresa appaltatrice e 
all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà  ad una detrazione del 20% sui pagamenti in 
acconto se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento a saldo, se i lavori 
sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia degli obblighi di cui sopra. Inoltre, ai sensi 
della normativa vigente, la mancata regolarizzazione degli obblighi attinenti alla tutela dei lavoratori non 
consentirà di procedere allo svincolo della cauzione definitiva dopo l’approvazione del collaudo finale 
provvisorio. 
 
Il pagamento all’Impresa appaltatrice delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 
dall’Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti 
e costituisce onere dell’Impresa produrre la documentazione relativa all’avvenuto accantonamento da parte 
dell’Ispettorato del lavoro. 
 

Per le detrazioni  e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l’Impresa appaltatrice non può opporre eccezioni 
alla Stazione appaltante, né ha titolo a risarcimento danni. 

 

Art.12 - COPERTURE ASSICURATIVE 

 
Ai sensi della normativa vigente, l’Impresa appaltatrice è obbligata a stipulare una o più polizze assicurative 
che tengano indenni la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, 
salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore, e che prevedano anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei 
lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
 
Di conseguenza è onere dell’Impresa appaltatrice, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, 
l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze relative: 
 
1) all’assicurazione RCT per il massimale di Euro 1  milioni per danni a persone, a cose e animali; tale 
polizza dovrà specificatamente prevedere l’indicazione che tra le “persone si intendono compresi i 
rappresentanti della Stazione appaltante, della Direzione lavori e dei soggetti preposti all’assistenza 
giornaliera e al collaudo”. 
 
2) all’assicurazione contro i rischi dell’incendio, dello scoppio e dell’azione del fulmine per manufatti, 
materiali, attrezzature e opere provvisionali di cantiere con massimale pari al 10 % dell’ammontare 
contrattuale. 
 
Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e devono 
portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione appaltante e devono coprire l’intero periodo 
dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in regola con il 
pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono essere esibite alla Stazione 
appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della liquidazione del primo stato d’avanzamento, 
alla quale non si darà corso in assenza della documentazione comprovante l’intervenuta accensione delle 
polizze suddette. 
 
 

Art.13 - CONSEGNA DEI LAVORI-CONSEGNE PARZIALI-SOSPENSIONI 
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La consegna dei lavori all’Impresa appaltatrice verrà effettuata entro i termini e le modalità previste dalla 
normativa vigente. Sarà soggetta inoltre a quanto previsto dal vigente Capitolato Generale d’Appalto  
Nei casi d’urgenza, il Responsabile del Procedimento autorizza il Direttore dei lavori alla consegna in 
pendenza della stipula del contratto. Nell’ipotesi di mancata stipula, il Direttore dei Lavori terrà conto di 
quanto predisposto o somministrato dall’Appaltatore, per il rimborso delle relative spese. 
 
Le operazioni di consegna dei lavori avverranno a norma della  normativa vigente 
 
Dieci giorni prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante le 
polizze assicurative contro gli infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di 
consegna. 
 
L’Appaltatore è tenuto inoltre a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori e 
comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denunzia agli 
Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione 
dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare 
nell’appalto. 
 
Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 
sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell’effettivo inizio dei 
lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell’autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, del 
subappalto o cottimo. 
 
L’Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 10  dalla data del 
verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo paragrafo per la 
presentazione del programma operativo dei lavori. In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera di 
Euro 300,00  (diconsi Euro trecento/00). Se il ritardo dovesse superare giorni 30  a partire dalla data di 
consegna l’Ente appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all’incameramento della 
cauzione.  
 
Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Impresa presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di 
programma operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere redatto tenendo conto del 
tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 
 
Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il termine di 
ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno specificati tipo, 
potenza e numero delle macchine e degli impianti che l’Impresa si impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli 
avanzamenti. 
 
Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione appaltante 
comunicherà all’Impresa l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito 
l’approvazione, l’Impresa entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già 
presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 
 
Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 
espresso, il programma operativo si darà per approvato. 
 
La proposta approvata sarà impegnativa per l'Impresa, la quale rispetterà i termini di avanzamento mensili 
ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di attuazione, per 
comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 
 
L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 

 
 delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 

 
 della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai     

       lavori; 
 

 delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al  
       periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 
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 dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 

 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 
scadenza contrattuale. 
 
Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Impresa appaltatrice e 
che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal Direttore dei lavori, 
subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle 
scadenze contrattuali. 
 
L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 90 naturali e consecutivi 
dalla data del verbale di consegna. In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera di Euro Euro 
300,00  (diconsi Euro trecento/00). Se il ritardo dovesse essere superiore giorni 30 a partire dalla data di 
consegna, la Stazione appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all’incameramento della 
cauzione. 
 
L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori 
l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 
 
Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità dell’area sulla 
quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione 
appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per 
questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 
 
La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del primo 
verbale di consegna parziale. 
In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, in modo 
da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad indicare, nello stesso 
programma, la durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il termine 
massimo entro il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali zone debbano essere consegnate. 
 
Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma 
operativo dei lavori redatto dall’Impresa e approvato dal Direttore dei lavori, non si da luogo a spostamenti 
del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in 
funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili 
dal programma operativo suddetto, indipendentemente dall’ammontare del ritardo verificatosi nell’ulteriore 
consegna, con conseguente aggiornamento del programma operativo di esecuzione dei lavori. 
 
Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risultante dal 
programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da parte della 
Stazione appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l’Appaltatore potrà chiedere formalmente di 
recedere dall’esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. 
 
Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di avanzare 
richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore 
compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. 
 
Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’impresa appaltatrice procedere, nel termine di 
5 giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui 
luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà 
attenere alle norme di cui al D.Lgs. 81/08 e s.m.i. , nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla 
revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 
 
L’Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da essa redatto in modo da darli completamente ultimati 
nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla 
data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. 
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Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel programma operativo dei lavori non 
rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Impresa di richiedere compenso o 
indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 
 
Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle 
singole categorie di lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si 
provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 
 
Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, 
su istanza dell’Impresa, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare 
completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata 
della sospensione. 
 
Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta 
intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà 
prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 
 
Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione Lavori ed 
Impresa appaltatrice, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di 
sospensione parziale, le opere sospese. 
 

Art.14 - SICUREZZA DEI LAVORI 
 
L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. dalla data 
fissata per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al Piano di 
Sicurezza e coordinamento o al Piano Generale di Sicurezza allegati al progetto (di cui agli artt. 100 e 101 
del D. Lgs. 81/08, e successive modificazioni) nonché il piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle 
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei 
lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio dei piani di sicurezza sopra menzionati. 
 
L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del D. Lgs. 81/08, è 
tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza sostitutivo del Piano di Sicurezza e coordinamento o 
del Piano Generale di Sicurezza. 
 
La Stazione appaltante, acquisite le osservazioni dell’Appaltatore, ove ne ravvisi la validità, ha facoltà di 
adeguare il Piano di Sicurezza a quanto segnalato dall’Impresa. 
 
E’ altresì previsto che prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici possano 
presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di 
Sicurezza e di coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie 
dell’impresa, e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 
dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 
 
Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ compito e 
onere dell’Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene 
del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori  
autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 
 
In particolare l’Impresa dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D. Lgs.81/08 e s.m.i. consegnare al 
Direttore dei lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio Documento di Valutazione Rischi (se 
redatto ai sensi dell’art. 28 del predetto D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ), copia della comunicazione alla ASL e 
Ispettorato del Lavoro, del nominativo del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi 
dell’art. 31 del citato decreto, copia della designazione degli addetti alla gestione dell’emergenza. 
 
All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Impresa dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro ai sensi del D. Lgs.  
81/08 in cui si colloca l’appalto e cioè: 
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 di aver preso visione del piano di sicurezza e coordinamento e/o del piano generale di sicurezza in 
quanto facenti parte del progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi 
oneri, non soggetti a ribasso d’asta ai sensi del D. Lgs. 163/06 e s.m.i,  

 
L’impresa è altresì obbligata, nell’ottemperare a quanto prescritto dalla vigente normativa, di inserire nelle 
“proposte integrative” o nel “piano di sicurezza sostitutivo” e nel “piano operativo di sicurezza”: 
 

 il numero di operai o altri dipendenti di cui si prevede l’impiego nelle varie fasi di lavoro e le conseguenti 
attrezzature fisse e/o mobili di cui sarà dotato il cantiere quali: spogliatoi, servizi igienici, eventuali 
attrezzature di pronto soccorso ecc.; 

 
 le previsioni di disinfestazione periodica, ove necessario; 
 le dotazioni di mezzi e strumenti di lavoro che l’Impresa intende mettere a disposizione dei propri 
dipendenti quali: caschi di protezione, cuffie, guanti, tute, stivali, maschere, occhiali, ecc. che dovranno 
essere rispondenti alle prescrizioni relative le varie lavorazioni; 
 le fonti di energia che l’Impresa intende impiegare nel corso dei lavori, sia per l’illuminazione che per la 
forza motrice per macchinari, mezzi d’opera ed attrezzature, che dovranno essere rispondenti alle 
prescrizioni relative ai luoghi ove si dovranno svolgere i lavori ed alle condizioni presumibili nelle quali i 
lavori stessi dovranno svolgersi; 
 i mezzi, i macchinari e le attrezzature che l’Appaltatore ritiene di impiegare in cantiere, specificando, ove 
prescritto gli estremi dei relativi numeri di matricola, i certificati di collaudo o revisioni periodiche previste 
dalle normative, le modalità di messa a terra previste e quanto altro occorra per la loro identificazione ed 
a garantirne la perfetta efficienza e possibilità di impiego in conformità alla normativa vigente; i certificati 
di collaudo o di revisione che dovranno essere tenuti a disposizione in cantiere; 
 dichiarazione di mettere a disposizione le attrezzature e le apparecchiature necessarie a verificare la 
rispondenza alle norme delle messe a terra realizzate, la presenza di gas in fogne o cunicoli, ecc.; 

 
le opere provvisionali necessarie per l’esecuzione di lavori quali: 
 

 casserature, sbadacchiature, ponteggi, ecc., corredate di relazione descrittiva ed ove occorra di opuscoli 
illustrativi, elaborati grafici, verifiche di controllo, firmati da progettista all’uopo abilitato per legge; 

 
 particolari accorgimenti ed attrezzature che l’Impresa intende impiegare per garantire la sicurezza e 
l’igiene del lavoro in caso di lavorazioni particolari da eseguire in galleria, in condotti fognanti, in zone, 
ambienti, condotti che siano da ritenere, sia pure in situazioni particolari, comunque sommergibili, in 
prossimità di impianti ferroviari, elettrodotti aerei, sotterranei o in galleria, di acquedotti, di tubazioni di 
gas o in situazioni comunque particolari; 

 
 quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei lavori da 
eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 

 
 Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché ogni 
qualvolta l’Impresa intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 
impiegare. 

 
 Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, ove 
diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza; 

 
 Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia; 

 
 L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di 
esecuzione dell’appalto. 

 
L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 
per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, 
allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal 
Coordinatore per l’esecuzione. 
 

Art.15 - PAGAMENTI IN ACCONTO 
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L'Appaltatore avrà diritto alla concessione di anticipazioni sul prezzo dell'appalto, secondo le norme vigenti, 
a fronte della prestazione di sufficienti garanzie bancarie o equivalenti. 
 

Dette anticipazioni saranno accreditate all’Appaltatore in conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. 163/2006. 

 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del 
ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 70.000,00 . 
 
Il pagamento degli oneri per la sicurezza verrà corrisposto proporzionalmente all’ammontare dell’importo dei 
singoli certificati di pagamento relativo ai lavori rispetto all’importo contrattuale sempre riferito ai soli lavori. 
 
Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 
dopo l'ultimazione dei lavori 
 
I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, verranno 
compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti. 
 

Art.16 - CONTO FINALE 
 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 15  giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

 

Art.17 - COLLAUDO 

 
La collaudo dei lavori deve essere iniziata entro 60 giorni dalla data di ultimazione dei lavori. La 
collaudazione stessa deve essere conclusa entro 180 giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 
 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni 
di cui al Regolamento in materia di LL.PP. . 
 
Al termine delle operazioni di collaudo dovrà essere steso il Verbale di Collaudo sottoscritto dalle parti. 
 
 

Art.18 - ONERI E OBBLIGHI A CARICO E RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 
 

Oltre gli oneri previsti dal Capitolato generale e agli altri indicati nel presente Capitolato speciale, saranno a 
carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti. 
 
1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente 
abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'impresa dovrà fornire alla Direzione dei lavori apposita 
dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico 
 
2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 
all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, in 
muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del 
cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 
3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i 
materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione appaltante e delle piantagioni che saranno 
consegnate all'Appaltatore. 
Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di 
persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 
 
4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei lavori, di 
locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda 
delle richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione. 
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5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici e 
di idoneo smaltimento dei liquami. 
 
6) La redazione dei calcoli o dei disegni d'insieme e di dettaglio per tutte le opere strutturali in cemento 
armato, metalliche, in muratura, in legno, redatti da un ingegnere od architetto iscritto ai rispettivo Ordine 
professionale. L'Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e 
sui tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 
 
7) La redazione dei progetti esecutivi degli impianti idrici, termici, sanitari, di condizionamento, nonché degli 
impianti elettrici e speciali, da consegnare in triplice copia alla Stazione appaltante. 
 
8) La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni tempo 
ordinati dalla Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a 
quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a 
firma del Direttore dei lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 
 
9) La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei lavori su qualsiasi struttura 
portante di importanza statica. 
 
10) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori, a scopo di sicurezza. 
 
11) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 
pubblici o privati adiacenti alle opere da eseguire. 
 
12) La gratuita assistenza medica e la distribuzione del chinino agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 
 
13) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 
 
14) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai 
contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle 
altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 
Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti 
autorità, l'amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella misura del 20 % che 
costituirà apposita garanzia per l'adempimento di detti obblighi, ferma l'osservanza delle norme che regolano 
lo svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari. 
Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 
 
15) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 sulle “Norme per il diritto al lavoro 
dei disabili” e successivi decreti di attuazione. 
 
16) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 
notizie relative all'impiego della mano d'opera. 
Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà 
applicata una multa pari al 10% della penalità prevista dal presente Capitolato per l’eventuale ritardo 
nell’ultimazione dei lavori, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità 
a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze 
contrattuali. 
 
17) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 9 
aprile 1959, n. 128. 
 
18) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e dimensioni 
che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione Lavori. 
 
19) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo 
finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro tali 
rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione appaltante. 
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20) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di 
occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 
presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, 
nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 
 
21) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto. 
 
22) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, 
alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel 
presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione appaltante, nonché, a 
richiesta della Direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di 
servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 
occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a 
mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere 
compensi di sorta. 
 
23) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo 
scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le 
disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della 
Stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e 
manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 
 
24) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori 
di cui al D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 
 
25) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 
vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel decreto legislativo data 9 aprile 2008, n. 81 e 
di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. 
Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione Tecnica per conto dell’Impresa e 
sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla Direzione 
dei Lavori e Sorveglianza. 
 
26) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto apposito 
verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. 
Entro 10 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei 
materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 
 
27) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite 
tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. 163/06 e s.m.i. 
 
28) Trasmettere all'Amministrazione, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che egli 
dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del citato D.Lgs. 163/06 e s.m.i. La disposizione 
si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale 
compenso a corpo di cui all'art. 2 del presente Capitolato. 
Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa 
all'offerto ribasso contrattuale. 

 

Art.19 - PROPRIETA’ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 
 
I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni: 
 
 

 sono ceduti all'Appaltatore  
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Nel caso in cui detti materiali restino in proprietà alla Stazione appaltante, l'Appaltatore deve trasportarli e 
regolarmente accatastarli intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni. 
 
 

Art.20 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
La definizione di eventuali controversie tra l’Impresa appaltatrice e la Stazione appaltante dovrà avvenire 
secondo le procedure indicate dal D.Lgs 163/06 e s.m.i. 

 

Art.21 - ORDINE DA SEGUIRE NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

 
In genere I'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione appaltante. 
 
La Stazione appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro 
entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna 
delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. 
 
L'Appaltatore presenterà alla Direzione Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il programma 
operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione delle opere. 

 

Art.22 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE 

SOMMINISTRAZIONI DELLE OPERE IN ECONOMIA-INVARIABILITA’ DEI PREZZI-NUOVI 

PREZZI 
 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull’importo complessivo 
a base d’asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), 
saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco. 
 
Essi compensano: 
 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 
nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni 
d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra 
specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto 
occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni 
compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente 
detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, 
si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed 
invariabili 

 
E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice Civile.  
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Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi allegato, si 
procederà alla promozione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dal Regolamento in materia di LL.PP oltre 
a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell’elenco prezzi allegato. 
 
 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 

PARTE SECONDA 
 
 
 
 

ISOLAMENTO TERMICO 

ISOLAMENTO TERMICO CON MATERIALI DI ORIGINE MINERALE 
 

Generalità 
 
Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico attraverso le 
superfici sulle quali sono applicati. Per la realizzazione dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi 
alle parti dell'edificio o impianti. 
 
I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione per le 
caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei 
risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 822, 823, 824 e 825 ed in loro mancanza quelli della 
letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere). 
 
I materiali termoisolanti di origine minerale a struttura cellulare si distinguono in: 

 
 Argilla espansa; 
 Perlite espansa; 
 Vermiculite espansa; 
 Pomice naturale; 
 Vetro cellulare. 

 
Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si devono 
dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
 

a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate 
negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore 
nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; 

b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 
progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; 

c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; in 
assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettate dalla direzione dei lavori; 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in 
base alla legge 16-1- 1991 n. 10) ed espressi secondo i criteri indicati nella norma UNI 7357 (FA 1 - 
FA 2 - FA 3); 

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 
 
  reazione o comportamento al fuoco; 
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  limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
  compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

 
Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse 
caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Il Direttore dei lavori può 
inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a 
carotaggi, sezionamento, ecc. significativi dello strato eseguito. 

 
Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche di idoneità 
all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro destinazione d'uso: pareti, parete 
controterra, copertura a falda, copertura piana, controsoffittatura su porticati, pavimenti, ecc. 
 
Se non vengono prescritti valori per alcune caratteristiche si intende che la Direzione dei lavori accetta quelli 
proposti dal fornitore: i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. Per le caratteristiche 
possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 
 
 

ISOLANTI TERMICI MINERALI 

ARGILLA ESPANSA A STRUTTURA CELLULARE 

 
L’argilla espansa è un materiale edilizio che si ottiene dalla cottura di sferette d’argilla in forni rotativi a 1200° 
C. L’argilla viene estratta da cave a cielo aperto e lasciata stagionare per parecchi mesi all’aperto; 
dopodiché viene opportunamente sbriciolata e immessa in forni rotatori nei quali subisce un processo di 
espansione grazie alle sostanze naturali in essa  contenute. La cottura sinterizza (vetrifica) la superficie delle 
sferette conferendo loro un’elevata resistenza alla pressione e contemporaneamente la sua struttura 
cellulare interna le conferisce leggerezza e un buon potere isolante. 
E’ utilizzata in forma sfusa all’interno di intercapedini, coperture, pavimenti, sottotetti non praticabili, nella 
produzione di calcestruzzi alleggeriti termo-fonoisolanti per solai interpiano o controterra, sottotetti praticabili, 
coperture piane e a falda inclinata, blocchi isolanti portanti e di tamponamento, pannelli, solai, lastre 
prefabbricate, caminetti. 
 

Informazioni tecnico-descrittive 
 
L’argilla espansa è un materiale isolante inalterabile nel tempo, anche in presenza di temperature e umidità 
estreme, è inattaccabile da parassiti e incombustibile (“classe 0”), per tale ragione viene utilizzato come 
materia prima per manufatti resistenti al fuoco o refrattari. La sua struttura cellulare e porosa contribuisce ad 
un buon assorbimento del rumore. 
 

Osservazioni ambientali e precauzioni 
 
La materia prima è abbondantemente disponibile in natura; le cave a cielo aperto, di solito in zona collinare, 
hanno un impatto ambientale sensibile anche se spesso vengono riconvertite a verde. Il processo produttivo 
richiede un grosso dispendio di energia; dal prodotto finito non si riscontrano emissioni.  
Non essendo combustibile non è possibile il riciclaggio per il recupero di energia. E’ riciclabile come inerte 
per il cls. 
 

Prestazioni   
 

Caratteristiche tecniche  
Massa volumica [kg/m3 ] 320 - 450 610 - 1400 
Conduttività termica [W/mK] 0,11 - 0,13 0,16 - 0,31 
Calore specifico [kJ/kgK] 0,9 - 1 
Fattore di resistenza alla diffusione del 
vapore 

[---] 
 

5 - 8 

Resistenza a compressione [kg/m2] 10 · 104 - 30 · 104 25 · 104 - 250 · 104 
Reazione al fuoco [---] Classe 0 
Sviluppo fumi in caso di incendio [---] non emette fumi e gas tossici 
Tossicità [---] non contiene sostanze tossiche 
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Durabilità  
Resistenza agli agenti chimici stabile e chimicamente inerte, resiste ad acidi, basi e solventi 
Resistenza agli agenti biologici imputrescibile e inattaccabile da parassiti, insetti e roditori 
Stabilità all’invecchiamento illimitata 

 
 
ISOLANTI TERMICI MINERALI 

PERLITE ESPANSA A STRUTTURA CELLULARE 

 
La perlite è una varietà specifica di roccia vulcanica effusiva, in particolare è un vetro vulcanico la cui 
struttura è formata da piccole sfere. 
La perlite espansa si ottiene attraverso un processo che sottopone la perlite, opportunamente frantumata, ad 
alte temperature (850-1000°C), ciò determina l’evap orazione dell’acqua in essa contenuta provocando 
un’espansione delle pareti vetrose e un conseguente aumento di volume del granulo fino a 20 volte il suo 
volume iniziale. Il colore della perlite espansa è sempre bianco. La sua struttura cellulare, costituita da 
microcavità chiuse non comunicanti tra loro e con l’esterno, ne determina l’impermeabilità all’acqua e il 
potere isolante. 
 

Informazioni tecniche 
 
E’ un materiale con buone proprietà termoisolanti e fonoassorbenti, è incombustibile e non emette fumi 
tossici in caso di incendio, non contiene sostanze nocive per la salute, è inerte, stabile nel tempo, 
inattaccabile da parassiti. 
In forma sfusa viene utilizzata per il riempimento di intercapedini, coperture, sottotetti non praticabili, mentre 
impastata con calce idraulica, previa verifica della capacità portante,viene impiegata per la realizzazione di 
sottofondi e massetti in solai interpiano o controterra, coperture piane e a falda. La perlite a granulometria 
fine viene impiegata per la realizzazione di intonaci termoisolanti, fonoassorbenti e resistenti al fuoco. 
 

Osservazioni ambientali e precauzioni 
 
Il materiale sfuso è riutilizzabile unicamente come inerte per calcestruzzo. Il consumo di nergia per il 
processo produttivo è di circa 200 KWh/m3. 
Le polveri che possono sollevarsi durante la sua posa in opera possono provocare un’irritazione meccanica 
per pelle, occhi e vie respiratorie. Come tutti i materiali di origine vulcanica può avere una radioattività 
residua; durante il processo produttivo della perlite espansa, dalla frantumazione alla cottura, come pure 
durante la fase di messa in opera, non si riscontrano emissioni VOC (Volatile Organic Compounds). 
 

Prestazioni   
 

Caratteristiche tecniche  
 Sfusa  impastata con cemento  

Massa volumica [kg/m3 ] 80 - 120 --- 
Conduttività termica [W/mK] 0,047 – 0,055 0,069 – 0,15 
Calore specifico [kJ/kgK] 1 
Fattore di resistenza alla 
Diffusione del vapore 

[---] 
 

5 - 8 

Resistenza a compressione [kg/m2] --- 15,7 104 – 22,4 104 
Reazione al fuoco [---] Classe 0 
Sviluppo fumi in caso di incendio [---] non emette fumi e gas tossici 
Tossicità [---] non contiene sostanze tossiche (1) 

 
(1) La perlite è stata sottoposta a numerosi test negli Stati Uniti i cui risultati ne indicano la non tossicità. 
Studi condotti su lavoratori che hanno lavorato nell’industria della perlite da 5 a 20 anni non hanno 
evidenziato rischi di silicosi e altri effetti sull’apparato respiratorio dovuti all’esposizione alla perlite. 
 

Durabilità  
Resistenza agli agenti chimici stabile e chimicamente inerte (3) 
Resistenza agli agenti biologici imputrescibile e inattaccabile da parassiti, insetti e roditori 
Stabilità all’invecchiamento illimitata 
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(3) unica reazione pericolosa: reagendo con acido fluoridrico origina tetrafluoruro siliceo, tossico. 
 

ISOLANTI TERMICI MINERALI 

VERMICULITE ESPANSA A STRUTTURA CELLULARE 

 
La vermiculite è una roccia di origine vulcanica costituita da silicato di alluminio e magnesio idrato con tracce 
di ossido di ferro, ed è una variazione morfologica della mica.Il minerale 
grezzo viene frantumato, macinato e sottoposto ad elevate temperature (100°C) che provocano 
l’evaporazione dell’acqua in essa contenuta e l’espansione del granulo. Si ottiene così una struttura cellulare 
costituita da microcavità chiuse non comunicanti tra loro e con l’esterno, che ne determina l’impermeabilità 
all’acqua e il potere isolante. Si presenta sotto forma di granuli irregolari commercializzati in diverse 
granulometrie. 
Viene applicata in forma sfusa in intercapedini di pareti perimetrali, coperture, sottotetti non praticabili, 
mentre impastata con acqua e legante idraulico è impiegata nella realizzazione di sottofondi e massetti in 
solai interpiano e controterra, coperture piane e inclinate. La vermiculite a glanulometria fine viene impiegata 
come inerte per la realizzazione di intonaci termoisolanti, fonoassorbenti e resistenti al fuoco. 

Informazioni tecniche 
 
Le sue caratteristiche sono principalmente l’umidità, traspirante, con buone esente da impurità e privo di 
sostanze insetti, stabile nel tempo. 

Osservazioni ambientali e precauzioni 
 
Come tutti i minerali di origine vulcanica è a rischio di radioattività naturale. Il consumo di energia per il 
processo produttivo è di circa 200 KWh/mC. Il materiale sfuso è riutilizzabile unicamente come inerte per 
calcestruzzo. 
 
 
 
 

Prestazioni   
 

Caratteristiche tecniche  
 Sfusa  impastata con cemento  

Massa volumica [kg/m3 ] 80 - 100 --- 
Conduttività termica [W/mK] 0,057 0,084 
Calore specifico [kJ/kgK] 0,650 
Fattore di resistenza alla 
Diffusione del vapore 

[---] 
 

--- 

Resistenza a compressione [kg/m2] --- --- 
Reazione al fuoco [---] Classe 0 
Sviluppo fumi in caso di incendio [---] non emette fumi e gas tossici 
Tossicità [---] non contiene sostanze tossiche (1) 

(1) l’unità di misura dipende dalle modalità e dalle procedure di prova effettuata. 
 

Durabilità  
Resistenza agli agenti chimici stabile e chimicamente inerte 
Resistenza agli agenti biologici imputrescibile e inattaccabile da parassiti, insetti e roditori 

 
 

ISOLANTI TERMICI MINERALI 

POMICE NATURALE 

 
La pomice è una roccia vulcanica effusiva costituita da un silicato naturale complesso costituito da silice allo 
stato amorfo in cui sono disciolti ossidi di vari elementi. E’ caratterizzata da una struttura alveolare con pori 
di grandezza variabile. E’ uno dei più antichi materiali da costruzione noto ai romani e da loro impiegato per 
le costruzioni di templi e terme. E’ un materiale dalle buone proprietà fonoassorbenti, traspirante, 
incombustibile, privo di sostanze tossiche per la salute, stabile nel tempo, inattaccabile da parassiti. Ha 
inoltre buone caratteristiche meccaniche poiché ha elevata resistenza a compressione e possiede un 
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carattere pozzolanico latente, ossia ha proprietà idrauliche che aumentano la resistenza meccanica del 
calcestruzzo di pomice nel corso degli anni. 
La struttura alveolata le conferisce inoltre un’elevata elasticità, che si traduce in ottima lavorabilità 
meccanica e capacità di assorbimento acustico delle vibrazioni sonore. Può essere impiegata sia sfusa che 
miscelata come inerte nei calcestruzzi alleggeriti termo-fonoisolanti in solai interpiano o controterra, sottotetti 
praticabili e coperture. Trova impiego anche nel confezionamento di malte di posa che migliorano 
sensibilmente l’isolamento termico delle murature senza influenzare la resistenza meccanica. Grazie alla 
superficie ruvida dei granuli si possono ottenere intonaci ad elevata aderenza, termo-fonoisolanti e resistenti 
al fuoco. 

Informazioni tecniche 
 
La pomice può presentare caratteristiche diverse nella sua composizione in funzione dall’ubicazione delle 
cave da cui viene estratta. La pomice di Lipari ad esempio contiene una percentuale di silice superiore al 
70%, mentre quella proveniente da altri giacimenti può avere un contenuto di silice di circa il 50 – 65%. Il 
tenore di silice influisce notevolmente sulla qualità del silicato, aumentandone la durezza, la resistenza 
meccanica, la resistenza agli agenti chimici. Macinata per ottenere diverse granulometrie può essere trattata 
con sostanze idrofobe per renderla idrorepellente. 
 

Osservazioni ambientali e precauzioni 
 
Il consumo di energia durante il suo processo produttivo è ridotto. Il materiale sfuso è riutilizzabile 
unicamente come inerte per calcestruzzo. La pomice non pone problemi di scarti tossici sia nella fase di 
produzione che di quella di utilizzazione, inoltre i manufatti in cls (cls pomice/cemento), pesando meno 
rispetto a quelli realizati in cls tradizionale a parità di resistenza meccanica, presentano una sensibile 
riduzione dei costi dovuta ai minor carichi e al minor costo di trasporto. 

Prestazioni   
 

Caratteristiche tecniche  
 Sfusa  impastata con cemento  

Massa volumica [kg/m3 ] 400 - 900 800 - 1600 
Conduttività termica [W/mK] 0,1 0,23 - 0,75 
Calore specifico [kJ/kgK] --- 
Fattore di resistenza alla 
Diffusione del vapore 

[---] 
 

2 - 4 

Resistenza a compressione [kg/m2] ≥ 200  10⋅
4 (1) 30  10⋅

4 - 150  10⋅
4 

Reazione al fuoco [---] Classe 0 
Sviluppo fumi in caso di incendio [---] non emette fumi e gas tossici 
Tossicità [---] non contiene sostanze tossiche (2) 

 
(1) valore riferito non al singolo granulo ma alla totalità dei granuli. La resistenza meccanica granulare della 

pomice di Lipari è notevolmente superiore a quella della pomice di altra provenienza. 
(2) i prodotti della pomice di Lipari non provocano silicosi poiché, in base ad esami eseguiti presso lo 

Staubforschungsinstitut di Bonn, sono risultati completamente esenti da silice libera cristallina. La silicosi 
è provocata da silice libera cristallina con particelle di grandezza inferiore a 5 µm; viceversa la silice 
amorfa (non cristallina), quella formante silicati con altri elementi e la silice cristallina con particelle al di 
sopra di 5 µm sono innocue. 

 
Durabilità  

Resistenza agli agenti chimici stabile e chimicamente inerte (1) 
Resistenza agli agenti biologici imputrescibile e inattaccabile da parassiti, insetti e roditori. 
stabilità all’invecchiamento illimitata 

(1) non è solubile in acqua, né in acidi e basi, eccetto l’acido fluoridrico. 
 

ISOLANTI TERMICI MINERALI 

VETRO CELLULARE 

 
Il vetro cellulare espanso è composto da sabbia di quarzo (silice pura) con una proporzione di vetro riciclato 
del 45-50%, proveniente da lampade al neon e da vetri di autovetture usate. Si presenta sotto forma di 
pannelli, lastre, coppelle, gomiti ed altri elementi di colore scuro. Presenta una struttura a celle 
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ermeticamente chiuse che gli conferisce una totale impermeabilità all’acqua sia allo stato liquido che all stato 
di vapore e ai gas. Ha inoltre un’elevata resistenza a compressione, è incombustibile e non emette fumi 
tossici in caso di incendio, è stabile anche in presenza di forti variazioni di temperatura, è durevole e 
conserva nel tempo le sue caratteristiche. Viene impiegato in tutte quelle applicazioni in cui è necessaria una 
totale impermeabilità all’acqua; ossia nella posa con bitumi a caldo e adesivi bituminosi a freddo per solai e 
pareti a contatto controterra dal lato esterno e al di sotto di strutture portanti e platee di fondazione in 
calcestruzzo, nelle coperture piane, curvilinee, inclinate e tetti giardino. 
 

Informazioni tecniche 
 
Il vetro puro, ottenuto dalla fusione in forno della sabbia silicea, viene estruso, macinato e addizionato con 
polvere di carbone, che ne causa l’espansione una volta sottoposto a temperature di 1000 °C. Questo 
processo genera la struttura alveolare che, una volta raffreddata, si presenta come una schiuma rigida di 
colore scuro da cui si ricavano pannelli, lastre, coppelle, gomiti ed elementi vari. Se accoppiato con gesso 
fibra si possono ottenere pannelli prefabbricati per la realizzazione a secco di pavimenti. Soltanto i pannelli 
posati a secco possono essere riutilizzati, mentre quelli spalmati con bitume o collanti sintetici no poiché ne 
è impedito lo smontaggio dalla presenza di dette sostanze 
 

Osservazioni ambientali e precauzioni 
 
Soltanto i pannelli posati a secco possono essere riutilizzati, mentre quelli spalmati con bitume o collanti 
sintetici no poiché ne è impedito lo smontaggio dalla presenza di dette sostanze. Il vetro cellulare che può 
essere invece riciclato viene sottoposto a frantumazione ed impiegato nella realizzazione di sottofondi 
stradali, riporti, isolamento di cavità o in sostituzione della sabbia nei forni. Il consumo energetico durante la 
produzione è di circa 800 KWh/m3. 
 

Prestazioni   
 

Caratteristiche tecniche  
Massa volumica [kg/m3 ] 105 - 165 
Conduttività termica [W/mK] 0,038-0,050 
Calore specifico [kJ/kgK] 0,84 
Fattore di resistenza alla diffusione del vapore [---] ∞ (1) 

Resistenza a compressione [kg/m2] 2x104 - 16,7x104 
Reazione al fuoco [---] Classe 0 
Sviluppo fumi in caso di incendio [---] non emette fumi e gas tossici 
Tossicità [---] non contiene sostanze tossiche (2) 
Assorbimento d’acqua per immersione [---] nullo (3) 

 
(1)totale impermeabilità al vapore acqueo. 
(2) non contiene CFC, HCFC,HFC. 
(3) eccezione fatta per la permanenza momentanea dell’acqua in superficie. 
 

Durabilità  
Resistenza agli agenti chimici stabile e chimicamente inerte (4) 
Resistenza agli agenti biologici imputrescibile e inattaccabile da parassiti, insetti e roditori. 
stabilità all’invecchiamento Illimitata (5) 

(4) resistente a tutti gli acidi comunemente usati, eccetto l’acido fluoridrico 
(5) è inalterabile nel tempo; non si hanno variazioni delle prestazioni a distanza di 40 anni. 
 
 

CONTROSOFFITTI 

CONTROSOFFITTI 

 
Generalità 

 
Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici 
esattamente orizzontali (od anche sagomate secondo le prescritte centine), senza ondulazioni od altri difetti 
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e di evitare in modo assoluto la formazione, in tempo più o meno prossimo, di crepe, crenature o distacchi 
nell’intonaco.  
Al manifestarsi di tali screpolature la direzione lavori avrà facoltà a suo insindacabile giudizio, di ordinare 
all’appaltatore la rifrazione, a carico di quest’ultimo, dell’intero controsoffitto con l’onere del ripristino di ogni 
altra opera già eseguita (stucchi, tinteggiature, ecc.) 
Dalla faccia inferiore di tutti i controsoffitti dovranno sporgere i ganci di ferro appendilumi. Tutti i legnami 
impiegati per qualsiasi scopo nei controsoffitti dovranno essere abbondantemente spalmati di carbolineo su 
tutte le facce.  
La Direzione lavori potrà prescrivere anche la predisposizione di adatte griglie o sfiatatoi in metallo per la 
ventilazione dei vani racchiusi dai controsoffitti. 
 

Controsoffitto in rete metallica (cameracanna) 
 
I controsoffitti in rete metallica saranno composti: 
 

 dell’armatura principale retta o centinata in legno abete, formata con semplici costoni di cm 6x12, oppure 
con centine composte di due o tre tavole sovrapposte ed insieme collocare ad interasse di cm 100; 
 dell’orditura di correntizi in abete della sezione di cm 4x4, posti alla distanza di cm 30 gli uni dagli altri e 
fissati solidamente con chiodi e reggette alle centine od ai costoni di cui sopra ed incassati ai lati entro le 
murature in modo da assicurare l’immobilià; 
 della rete metallica, in filo di ferro lucido del diametro di mm 1 circa, con maglie di circa mm 15 di lato, 
che sarà fissata all’orditura di correnti con opportune grappette; 
 del rinzaffo di malta bastarda o malta di cemento, secondo quanto prescritto, la quale deve risalire 
superiormente alla rete; 
 dell’intonaco (eseguito con malta comune di calce e sabbia e incollato a colla di malta fina) steso con le 
dovute cautele e con le migliori regole dell’arte perché riesca del minore spessore possiblile, con 
superficie piana e liscia. 

 
Controsoffitto tipo “Perret” 

 
I controsoffitti eseguiti con materiale laterizio speciale tipo “Perret”, “Italia” o simili saranno costituiti da 
tavelline sottili di cotto dello spessore di cm 2,5 armate longitudinalmente da tondini di acciaio annegato in 
malta a q.li 3 di cemento Portland per mc di sabbia, il tutto ancorato al solaio sovrastante mediante robusti 
cavallotti di ferro posti a opportuna distanza. 
La faccia vista del contosofitto sarà sbruffata con malta bastarda. 

 
Controsoffitto in graticcio tipo “Stauss” 

 

I controsoffitti con graticcio di cotto armata tipo “Stauss” o simile saranno costituiti essenzialmente da strisce 
di rete di filo di ferro ricotto del diametro di mm 1 a maglie di mm20 di lato aventi gli incroci annegati in 
croccettine di forma poliedrica in argilla cotta ad alta temperatura, che assicurano alla malta una buona 
superficie di aderenza. 
Dette strisce, assicurate agli estremi a tondini di ferro da mm 8 almeno, ancorati a loro volta nelle murature 
perimetrali con opportune grappe posate a distanza di cm 25, e ben tese mediante taglie tendifilo, verranno 
sostenute con cavallotti intermedi (a distanza di circa m 0,40) ed occorrendo mediante irrigidimenti di tondino 
di ferro da mm 3 in modo da risultare in tutta la superficie saldamente fissate al soffitto senza possibilità di 
cedimenti. 
Per l’intonacatura si procederà come per un controsoffitto normale; la malta gettata con forza contro il 
graticcio deve penetrare nei fori fra le varie crocette, formando al di là di esse tante piccole teste di fungo 
che trattengono fortemente l’intonaco alla rete. 
Trattandosi di rivestire superfici curve comunque centinate, la rete metallica del controsoffitto tanto del tipo 
comune che del tipo “Stauss” dovrà seguire le sagome di sostegno retrostanti opportunamente disposte, ed 
essere fissata ad esse con tutti i necessari accorgimenti per assicurare la rete e farle assumere la curva 
prescritta. 

  
Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

 

I controsoffitti piani saranno  pagati in base alla  superficie della loro  proiezione orizzontale.   
E' compreso e compensato  nel prezzo anche  il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le 
forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione; è esclusa e compensata a  parte  l'orditura portante principale. 
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INFISSI 

INFISSI IN GENERE 

 
Norme generali 

 
Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, 
oggetti, e sostanze liquide o gassose nonchè dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o 
tra ambienti diversi dello spazio interno. 
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si 
dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento 
alla norma UNI 8369 (varie parti). 
 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate 
nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di 
progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque 
devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 
7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, 
garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
 
Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
 

 mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) 
più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del 
prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi del legno, 
rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 
 mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta 
all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b, ); di tali prove potrà anche chiedere la 
ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

 
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti. 
 
 
I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 
prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.  
In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme 
devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e 
contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, 
acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel 
tempo. 
 

 Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali 
che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo 
dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue 
caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, 
delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) e per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e 
comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta 
all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.  
 Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della 
fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a quelle di 
seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
direzione dei lavori. 
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Finestre 
 

 isolamento acustico (secondo la norma UNI 8204),  
 tenuta  all'acqua (secondo le norme UNI EN 86)  
 all'aria (secondo le norme UNI EN 42)  
 resistenza al vento  (misurata secondo le norme UNI EN 77), classi  
 resistenza meccanica (secondo le norme UNI 9158 ed EN 107)  

 
 

Porte interne 
 

 tolleranze dimensionali (misurate secondo le norme UNI EN 25); planarità (misurata secondo  la  norma 
UNI EN 24); 
 resistenza all'urto corpo molle  (misurata secondo la  norma UNI 8200), corpo d'urto; 
 resistenza al fuoco (misurata secondo la norma UNI  9723)  
 resistenza al calore per irraggiamento (misurata secondo la norma UNI 8328)  

 
Porte esterne 
 

 tolleranze dimensionali (misurate secondo la norma UNI EN 25);  
 planarità (misurata secondo la norma UNI EN 24); 
 tenuta all'acqua, aria, resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e 71); 
 resistenza all'antintrusione (secondo la norma UNI 9569)  

 
 
L' attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
 
 
Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere 
realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza di 
prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme 
resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel 
tempo il suo funzionamento. 
 

 Il Direttore dei lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei materiali 
che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o 
organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente 
dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, 
bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che direttamente influiscono 
sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici; 
 Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità della 
fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, 
cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). L'attestazione dovrà essere comprovata da idonea 
certificazione e/o documentazione. 

 
 

IMPIANTI 

IMPIANTO ELETTRICO E DI COMUNICAZIONE INTERNA 

 
Disposizioni Generali 

 
Direzione dei lavori 
Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le operazioni 
necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica della 
completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze con altri 
lavori. 
Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal 
progetto. 
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Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato nella " 
Appendice G " della Guida CEI 64-50=UNI 9620, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. 
Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione e manutenzione. 
 
Norme e leggi 
Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alle leggi 1-3-1968 n. 186 e 5-
3-1990 n. 46. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme CEI applicabili, 
in relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del progetto e precisamente: 
 

 CEI 11-17 (1981) e variante V1 (1989). Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia 
elettrica. Linee in cavo. 
 CEI 64-8 (1987) e varianti V1 (1988) e V2 (1989): Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non 
superiore a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente continua. 
 CEI 64-9 (1987): Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare. 
 CEI 64-10 (1988): Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o intrattenimento. 
 CEI 64-2 (1987): Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 
 CEI S/423: Raccomandazioni per l'esecuzione degli impianti di terra negli edifici civili. 
 CEI 103-1 (1971) e variante V1 (1987): Impianti telefonici interni. 
 CEI 64-50=UNI 9620: Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici 
utilizzatori, ausiliari e telefonici. 

 
Inoltre vanno rispettate le disposizioni del decreto ministeriale 16-2-1982 e della legge 818 del 7-12-1984 per 
quanto applicabili. 
 
Qualità dei materiali elettrici 
Ai sensi dell'art. 2 della legge n. 791 del 18-10-1977 e dell'art. 7 della legge n. 46 del 5-3-1990, dovrà essere 
utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, ovvero che sullo stesso materiale sia stato apposto un 
marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto il rilascio di un attestato di 
conformità da parte di uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità 
Economica Europea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 
I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge n. 791/1977 e per i quali non esistono norme di 
riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge n. 186/1968. 
Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 
 

Caratteristiche Tecniche degli Impianti e dei Componenti 
 
Criteri per la dotazione e predisposizione degli im pianti 
 
Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 
punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico 
generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; 
punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 
 
Con impianti ausiliari si intendono: 

 
 l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto esterno; 
 l'impianto videocitofonico; 
 l'impianto centralizzato di antenna TV e MF. 

 
L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 
E' indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la 
definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la 
definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; servizi 
tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione esterna ed 
altri). 
Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove non 
diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla Guida CEI 64-50 
per la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 
Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà contattare 
l'ENEL. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà contattare la TELECOM. 
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Criteri di progetto 
Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e prevedibili per la 
definizione del carico convezionale dei componenti e del sistema. 
Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati schemi e 
planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a regime, che per 
il funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, la caduta di tensione 
nell'impianto non deve essere superiore al 4% del valore nominale. 
E' indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti 
dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto circuito 
minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non 
inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi 
presumibili. 
 
E' opportuno: 

 
 ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici con 
caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per essi 0,4s; 
 ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo 
dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici differenziali. 

 
Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici (schemi o 
planimetrie). 
 

Criteri di scelta dei componenti 
I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive Norme e scelti e messi in 
opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli interruttori automatici 
rispondenti alle Norme CEI EN 60898, 60898/A1 e /A11, le prese a spina rispondenti alle Norme CEI 23-5 e 
23-16, gli involucri di protezione rispondenti alle Norme CEI EN 60529 e 60529/Ec). 
 

 

 

Integrazione degli Impianti Elettrici, Ausiliari e Telefonici nell'Edificio. 
 
Generalità sulle condizioni di integrazione 
 
Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e la loro 
coesistenza con le altre opere ed impianti. 
A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, canalizzazioni 
separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o a parete, altre). 
Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla Guida CEI 64-50 ove non diversamente 
specificato. 
E' opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli impianti 
elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare interferenze dannose 
ai fini dell'installazione e dell'esercizio. 
 
Impianto di terra 
 
E' indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima fase 
delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di scavo o 
di infissione ed inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di 
fondazione, utilizzando così dispersori naturali. 
I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma CEI 
64-8. 
Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti per 
tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è 
opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione. 
Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza tra i vari impianti 
tecnologici interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda peraltro la misurazione della resistività del terreno. 
 
Impianto di protezione contro le scariche atmosferi che 
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Nel caso tale impianto fosse previsto, esso  deve essere realizzato in conformità alle disposizioni della legge 
n. 46 del 5- 3-1990. E' opportuno predisporre tempestivamente l'organo di captazione sulla copertura ed 
adeguate sedi per le calate, attenendosi alle distanze prescritte dalle norme CEI 81-1 e 81-2, in base ai 
criteri di valutazione del rischio stabiliti dalla norma CEI 81-4. Si fa presente che le suddette norme 
prevedono anche la possibilità di utilizzare i ferri delle strutture edili alle condizioni indicate al punto 1.2.17 
della norma stessa. 
 

Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 
 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 
 
Canalizzazioni e cavi 
 

 I tubi  di protezione,  le canalette  portacavi, i  condotti sbarre, il piatto  di ferro zincato per  le reti di terra,  
saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in  opera. Sono  comprese  le 
incidenze  per  gli  sfridi e  per  i  pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, mensole e 
morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli  ad espansione. 
 I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando  l'effettivo sviluppo 
lineare in  opera,  aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi unipolari o 
multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi  corda ed i marca cavi, esclusi  i  
terminali dei cavi di MT. 
 I  terminali dei  cavi a MT  saranno valutati  a numero.  Nel prezzo dei  cavi di MT sono  compresi tutti i 
materiali  occorrenti  per l'esecuzione dei terminali stessi. 
 I cavi  unipolari isolati saranno  valutati al metro  lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, 
aggiungendo 30 cm per ogni scatola  o cassetta  di derivazione  e 20  cm per  ogni scatola  da  frutto. 
Sono comprese  le incidenze  per gli  sfridi, morsetti  volanti  fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi 
oltre tale sezione. 
 Le scatole, le  cassette di derivazione ed i box  telefonici, saranno valutati a  numero secondo  le 
rispettive caratteristiche, tipologia e  dimensione. Nelle scatole  di derivazione stagne  sono compresi 
tutti gli accessori quali passacavi pareti chiuse,  pareti a cono,  guarnizioni di tenuta, in  quelle dei box 
telefonici  sono  comprese le morsettiere. 

 
Apparecchiature in generale e quadri elettrici 
 

 Le apparecchiature  in generale  saranno valutate  a  numero secondo le rispettive caratteristiche, 
tipologie e portata entro  i  campi prestabiliti. Sono  compresi tutti  gli accessori  per dare  in opera  
l'apparecchiatura completa e funzionante. 

 
 I quadri  elettrici saranno  valutati  a numero  secondo  le  rispettive caratteristiche e tipologie in funzione 
di: 

 
 superficie  frontale della  carpenteria e  relativo grado  di  protezione (IP); 
 numero  e  caratteristiche  degli  interruttori,  contattori,  fusibili, ecc. 

 
 Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per 
contenere le apparecchiature, le  etichette,  ecc. Gli  interruttori  automatici magnetotermici o  
differenziali, i sezionatori  ed i contattori  da quadro, saranno distinti  secondo le  rispettive caratteristiche  
e  tipologie quali: 
 

  il numero dei poli; 
  la tensione nominale; 
  la corrente nominale; 
  il potere di interruzione simmetrico; 
  il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello);  

 
Essi comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del 
quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 
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 I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. 
Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura 
completa e funzionante. 
 I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, le 
placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

 

IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO 

Si intendono per impianti di adduzione idrica l'insieme di dispositivi, tubazioni, ecc. che servono a fornire 
l=acqua agli apparecchi utilizzatori (sprinkler, idranti, naspi, ecc.). In conformità alla legge n. 46 del 5 marzo 
1990, gli impianti di adduzione idrica dovranno rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI, UL, 
FM, approvazioni del Ministero degli Interni, sono considerate norme di buona tecnica.  
Il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione procederà come segue:  
 

 -verificherà l'insieme dell' impianto a livello di progetto per accertarsi che vi sia la dichiarazione di 
conformità alla legislazione antincendi (legge 818/84 e successive modifiche e circolari esplicative) ed 
alla legislazione di sicurezza (legge n. 1083 del 6 dicembre 1971 e successive modifiche e legge n. 46 
del 5 marzo 1990 e successive modifiche);  
 
 -verificherà che la componentistica approvvigionata in cantiere risponda alle norme UNI rese vincolanti 
dai decreti ministeriali emanati in applicazione della legge 1083/71 e della 10 legge 46/90 e successive 
modifiche e per la componentistica non soggetta a decreto 

 
 
Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione del'impianto, oltre al coordinamento di tutte le operazioni 
necessarie alla realizzazione dello stesso, dovrà prestare particolare attenzione alla verifica della 
completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze con altri 
lavori.  
Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal 
progetto. Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto che attesterà che lo stesso 
è stato eseguito a regola d'arte e la documentazione per la successiva gestione e manutenzione.  
  
Al fine di garantire la piena funzionalità di esercizio ed ai sensi dell'art. 2 della legge 18 ottobre 1977 n. 791 e 
successive modifiche, che richiede l'utilizzo di materiale costruito a Regola d'arte.  
Per attestare la rispondenza alle sopraddette norme, dette apparecchiature dovranno riportare il previsto 
marchio di conformità, ove previsto dalle stesse. Qualora l'apparecchiatura da impiegare non dovesse 
essere contemplata nelle sopraelencate norme, ma esistano norme di riferimento americane (UL - FM) essa 
dovrà essere munita di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere 
garantita la sicurezza d'uso.  
Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Per quanto attiene alla 
esecuzione e alla dotazione di impianti sia per gli edifici di tipo residenziale sia per quelli non a carattere 
residenziale, il sistema di sicurezza dovrà essere realizzato con un livello di prestazione, definito di volta in 
volta dal progetto in funzione della particolare destinazione d'uso ed ai beni da proteggere presenti (in caso 
di insufficienza od incompletezza del progetto si farà specifico riferimento alle norme UL - FM ed UNI-VVF). 
 

   CONDOTTE IDRAULICHE 

POSA DELLE CONDOTTE IN PRESSIONE  

 
Nella costruzione delle condotte dovranno essere rispettate le prescrizioni di cui al D.M. 12/12/1985 sulle 
“Norme tecniche relative alle tubazioni” ed alla relativa Circolare Min. LL.PP. 20/03/86, n. 27291. 
Secondo le indicazioni di progetto e della D.L. si dovrà realizzare un sottofondo costituito, se non prescritto 
diversamente, da un letto di sabbia o sabbia stabilizzata con cemento, avendo cura di asportare dal fondo 
del cavo eventuali materiali inadatti quali fango o torba o altro materiale organico ed avendo cura di 
eliminare ogni asperità che possa danneggiare tubi o rivestimenti. 
Lo spessore del sottofondo dovrà essere secondo le indicazioni progettuali, o in mancanza di queste  pari ad 
almeno 10 cm di sabbia e, dopo aver verificato l’allineamento dei tubi ed effettuate le giunzioni, sarà seguito 
da un rinfianco sempre in sabbia su ambo i lati della tubazione. 
In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni o altro 
genere di appoggi discontinui. Nel caso che il progetto preveda la posa su appoggi discontinui stabili, quali 
selle o mensole, tra tubi ed appoggi dovrà essere interposto adeguato materiale per la formazione del 
cuscinetto. 
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In presenza di falde acquifere, per garantire la stabilità della condotta, si dovrà realizzare un sistema 
drenante con sottofondo di ghiaia o pietrisco e sistema di allontanamento delle acque dal fondo dello scavo. 
La posa delle tubazioni, giunti e pezzi speciali dovrà essere eseguita nel rigoroso rispetto delle istruzioni del 
fornitore per i rispettivi tipi di materiale adottato. 
In caso di interruzione delle operazioni di posa, gli estremi della condotta posata dovranno essere 
accuratamente otturati per evitare che vi penetrino elementi estranei solidi o liquidi. 
I tubi, le apparecchiature, i pezzi speciali dovranno essere calati nello scavo o nei cunicoli con cura evitando 
cadute od urti e dovranno essere discesi nei punti possibilmente più vicini a quelli della definitiva posa in 
opera, evitando spostamenti in senso longitudinale lungo lo scavo. 
Si dovrà aver cura ed osservare tutti i necessari accorgimenti per evitare danneggiamenti alla condotta già 
posata. 
Si dovranno adottare quindi le necessarie cautele durante le operazioni di lavoro e la sorveglianza nei 
periodi di interruzione delle stesse per impedire la caduta di materiali di qualsiasi natura e dimensioni che 
possano recare danno alle condotte ed apparecchiature. 
I tubi che dovessero risultare danneggiati in modo tale che possa esserne compromessa la funzionalità 
dovranno essere scartati e, se già posati, sostituiti. Nel caso il danneggiamento abbia interessato soltanto 
l’eventuale rivestimento, si dovrà procedere al suo ripristino, anche totale, da valutare a giudizio della D.L. in 
relazione all’entità del danno. 
Le condotte dovranno essere realizzate col massimo numero di tubi interi e di massima lunghezza 
commerciale in modo da ridurre al minimo il numero dei giunti. Sarà perciò vietato l’impiego di spezzoni di 
tubi, a meno che sia espressamente autorizzato dalla D.L..  
I necessari pezzi speciali, le apparecchiature e simili, dovranno essere messi in opera  con cura e 
precisione, nel rispetto degli allineamenti e dell’integrità delle parti più delicate. Eventuali flange dadi e 
bulloni dovranno rispondere alle norme UNI, essere perfettamente integri e puliti e protetti con grasso 
antiruggine. 
Gli allineamenti di tutti i pezzi speciali e le apparecchiature rispetto alla condotta dovranno rispettare 
rigorosamente piani orizzontali o verticali a meno di diversa disposizione della D.L.. 
Gli sfiati automatici, da collocarsi agli apici delle livellette o al cambio di livellette ascendenti di minima 
pendenza, saranno montati secondo le previsioni progettuali e le indicazioni della D.L. (normalmente su 
pezzo speciale a T con saracinesca sulla derivazione). 
 
 
 
 
 
 

Condotte in acciaio 
 
Nella posa dei tubi in acciaio le saldature dovranno essere eseguite da personale specializzato in possesso 
di certificazione in conformità alla norma EN 287 (ex UNI 6918 e UNI 4633) rilasciata da Istituto o Centro di 
formazione autorizzato. 
La Direzione dei Lavori potrà richiedere l’allontanamento di personale che presenti titoli da essa ritenuti 
insufficienti o che, nonostante il possesso di titoli ufficialmente riconosciuti, sottoposto a prova pratica non 
dia, a suo insindacabile giudizio, garanzia delle cognizioni tecniche e perizia necessarie. Il riconoscimento 
dell’idoneità del personale saldatore da parte della D.L. non esonera l’Impresa dalla responsabilità della 
buona riuscita delle saldature e dai conseguenti obblighi stabiliti a carico dell’Impresa.  
L’Appaltatore, se richiesto, con relazione eventualmente corredata da disegni dovrà precisare le dimensioni 
dei cordini di saldature, il numero di passate che costituiranno i cordoni, il tipo ed il calibro degli elettrodi da 
impiegare in ciascuna passata, la corrispondente corrente elettrica, le attrezzature ed impianti che propone 
di impiegare. 
Dovranno essere esclusivamente impiegati elettrodi rivestiti di metallo d’apporto che presenti caratteristiche 
analoghe e compatibili con quelle del metallo base. Il tipo di elettrodi dovrà essere approvato dalla D.L. che 
potrà anche chiedere prove preventive. 
Sia prima che dopo la posa delle tubazioni dovrà essere accertato lo stato e l’integrità dei rivestimenti 
protettivi, sia a vista che con l’ausilio di apparecchio analizzatore di rivestimenti isolanti capace di generare 
una tensione impulsiva di ampiezza variabile in relazione allo spessore dell'isolamento.  
L’apparecchiatura necessaria sarà fornita a cura e spese dell’Impresa. 
Dopo le operazioni di saldatura dovranno essere costruiti con cura i rivestimenti protettivi in analogia per 
qualità e spessori a quanto esistente di fabbrica lungo il resto della tubazione. 
Alle  tubazioni metalliche posate in terreni chimicamente aggressivi, ai fini della protezione catodica 
dovranno essere applicate apposite membrane isolanti. 
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Collaudo 

 
La condotta sarà sottoposta a prova di tenuta idraulica, per successivi tronchi, con pressione pari ad 1.5 
volte la pressione di esercizio, con durata e modalità stabilite in progetto o indicate dalla D.L. e comunque 
conforme alle previsioni dell'art. 3.10 del Decreto Min. Lav. Pubblici del 12/12/1985. 
La prova eseguita a giunti scoperti verrà considerata positiva in base alle risultanze del grafico del 
manometro registratore ufficialmente tarato e dalla contemporanea verifica di tenuta di ogni singolo giunto. 
La medesima prova verrà quindi ripetuta dopo il completo rinterro delle tubazioni sulla base delle risultanze 
del grafico del manometro. 
La prova a giunti scoperti avrà durata di 8 ore e la seconda, dopo rinterro, durerà 4 ore. La pressione di 
prova dovrà essere raggiunta gradualmente, in ragione di non più di una atmosfera al minuto primo. 
I verbali, i dischi con i grafici del manometro, eventuali disegni illustrativi inerenti le prove dovranno essere 
consegnati al Collaudatore, il quale avrà comunque facoltà di far ripetere le prove stesse. 
L’impresa dovrà provvedere a sua cura e spese a fornire l’acqua occorrente, eventuali flange cieche di 
chiusura, pompe, manometri registratori con certificato ufficiale di taratura, collegamenti e quant’altro 
necessario. L’acqua da usarsi dovrà rispondere a requisiti di potabilità, di cui dovrà essere fornita opportuna 
documentazione, e la Direzione dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà vietare all’Impresa l’uso di 
acqua che non ritenga idonea. 
Delle prove di tenuta, che saranno sempre eseguite in contraddittorio, sarà redatto apposito verbale 
qualunque ne sia stato l’esito. 
Dopo l’esito positivo delle prove, sia le condotte che le vasche o serbatoi, dovranno essere tenuti pieni a 
cura e spese dell’Impresa fino a collaudo. 
 

ALLACCIAMENTI IDRICI SU CONDOTTE IN PRESSIONE 
 
Gli allacciamenti idrici sulle condotte in pressione saranno eseguiti secondo i particolari e le prescrizioni di 
progetto mediante apposite prese a staffa a seconda del materiale e tipo di tubazione da cui ci si deriva. La 
condotta verrà forata mediante apposita attrezzatura foratubi, con punta adatta al tipo di materiale da forare, 
ponendo particolare cura per l’asportazione del truciolo o tassello di tubo onde evitare intasamenti alla 
condotta. 
 
 
 
 
 

IMPIANTI 

IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE 

 
In conformità  alla legge n. 46  del 5-3-1990, gli impianti  di climatizzazione devono rispondere alle regole di 
buona tecnica;  le  norme UNI e CEI sono considerate norme di buona tecnica. 
 

Generalità 
 
L'impianto di climatizzazione  è destinato ad assicurare  negli  ambienti: 
 

 una determinata temperatura; 
 una determinata umidità relativa; 
 un determinato rinnovo dell'aria. 

 
L'aria immessa, sia essa esterna di rinnovo o ricircolata, è di regola filtrata. 
 
La climatizzazione può essere: 
 

 soltanto invernale, nel qual caso la temperatura ambiente è soggetta alle limitazioni previste dalle  
vigenti disposizioni  in  materia di contenimento dei consumi energetici; 
 soltanto estiva; 
 generale, ossia estiva ed invernale. 
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Qualunque sia il  sistema  di  climatizzazione,  deve  essere assicurata la possibilità di  una regolazione 
locale, almeno  della  temperatura e per i locali principali. 
 
Qualora l'impianto serva una pluralità di unità  immobiliari, ciascuna di tali  unità deve essere servita 
separatamente, ai  fini della possibilità della contabilizzazione dell'energia utilizzata.  
 

Sistemi di Climatizzazione 
 
La climatizzazione viene classificata secondo uno dei criteri seguenti: 
 

 mediante impianti "a tutt'aria", in cui l'aria, convenientemente trattata centralmente,  viene immessa nei  
singoli locali con caratteristiche termoigrometriche tali da assicurare  le  condizioni previste; 
 mediante  impianti in cui  l'aria viene trattata  localmente nella, o nelle,  batterie di apparecchi singoli; tali 
batterie,  se riscaldanti, sono  alimentate  con acqua  calda  o con  vapore,  se raffreddanti,  sono 
alimentate  con  acqua refrigerata,  oppure  si prevede l'evaporazione di un  fluido frigorigeno entro le  
batterie  in questione; 
 nei cosiddetti "ventilconvettori" l'aria ambiente viene fatta circolare mediante un elettroventilatore, nei 
cosiddetti "induttori" l'aria ambiente viene richiamata attraverso le batterie per l'effetto induttivo creato 
dall'uscita da appositi ugelli (eiettori) di aria, cosiddetta "primaria", immessa nell'apparecchio ad alta 
velocità. 

 
Il rinnovo dell'aria negli impianti con ventilconvettori, avviene: 
 

 o per ventilazione naturale dell'ambiente e quindi in misura incontrollabile; 
 o per richiamo diretto dall'esterno, da parte di ciascun apparecchio, attraverso un'apposita apertura 
praticata nella parete; 
 o con l'immissione, mediante una rete di canalizzazioni, di aria cosiddetta "primaria" trattata 
centralmente. 

 
Negli impianti con induttori il rinnovo avviene mediante l'aria ad alta velocità trattata centralmente che dà 
luogo all'effetto induttivo e che, in parte o totalmente, è aria esterna. 
 
Negli impianti con aria primaria  questa, di regola, soddisfa essenzialmente le  esigenze  igrometriche, 
mentre gli apparecchi locali operano di regola sul solo calore sensibile. 
 
 
 
 
 
L'impianto di climatizzazione può essere, dal punto di vista  gestionale: 
 

 autonomo, quando serve un'unica unità immobiliare; 
 centrale, quando serve una pluralità di unità immobiliari  di  un edificio, o di un gruppo di edifici. 

 
Gli "impianti" ed i "condizionatori autonomi" destinati alla climatizzazione di singoli locali devono rispondere 
alle norme CEI ed UNI loro applicabili. 
 

Componenti degli Impianti di Climatizzazione 
 
Tutti i componenti destinati al riscaldamento dei locali debbono avere attestato di conformità. 
I componenti degli impianti di condizionamento dovranno comunque essere conformi alle norme UNI, mentre 
gli apparecchi di sicurezza e di protezione dovranno essere provvisti di certificato di conformità. 
 
Inoltre i componenti degli impianti in questione devono: 
 

 essere accessibili ed agibili per la manutenzione  e suscettibili di essere agevolmente introdotti e rimossi 
nei  locali di loro pertinenza, ai fini della loro revisione, o della eventuale sostituzione; 
 essere in grado di non provocare danni alle persone, o alle cose,  se  usati correttamente ed 
assoggettati alla manutenzione prescritta. 
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La rumorosità dei componenti, in corso di esercizio, deve essere contenuta, eventualmente con l'ausilio di 
idonei apprestamenti, entro limiti tali da non  molestare: ne gli utilizzatori, ne i terzi. 
Di tutti i dispositivi di sicurezza, di protezione e di controllo, debbono essere rese chiaramente individuabili le 
cause di intervento onde renderne possibile l'eliminazione. 
 

Gruppi Frigoriferi 
 
I gruppi frigoriferi (denominati "gruppi refrigeratori" se destinati a produrre acqua refrigerata) possono essere 
del tipo: 
 

 che forniscono all'evaporatore acqua refrigerata da far circolare nelle batterie di raffreddamento dell'aria; 
 che prevedono l'espansione nelle batterie di raffreddamento del fluido frigorigeno (batterie ad 
espansione diretta). 

 
I gruppi frigoriferi possono essere: 
 

 azionati meccanicamente (di regola mediante motori elettrici) e si tratta di  compressori alternativi, di 
compressori a vite,  di compressori centrifughi, oppure possono utilizzare energia termica, sotto  forma di  
vapore  o acqua  surriscaldata,  e si  tratta  dei  cosiddetti gruppi frigoriferi; 
 ad assorbimento (di regola al bromuro di litio) nei quali  la potenza meccanica assorbita  è trascurabile  
rispetto alla  potenza  frigorifera prodotta. 

 
In ogni caso la potenza frigorifica resa deve corrispondere alla potenza massima richiesta dall'impianto e la 
potenza meccanica o termica assorbita deve essere compatibile con quella sicuramente disponibile. 
Salvo il caso di piccole potenze (5 kW) la potenza frigorifica deve essere parzializzabile così da far fronte 
alla variabilità del carico. 
 
Oltre alle valvole di sicurezza, applicate al condensatore e all'evaporatore, prescritte per tutti gli apparecchi a 
pressione di capacità superiore a 25 l (e pertanto provviste di certificato di conformità) ogni refrigeratore 
deve  essere provvisto  di  idonei apparecchi per il controllo del funzionamento (manometri  sull'alta e sulla 
bassa  pressione, manometro per  la misura della  pressione dell'olio,  termometri  sulla  mandata  e  sul  
ritorno  dell'acqua refrigerata,  nonché sull'ingresso  e  sull'uscita  del  fluido  di raffreddamento) ed altresì di 
apparecchiature di protezione atte ad  arrestare il gruppo in caso di: 
 

 pressione temperatura troppo alta (pressostato di massima); 
 pressione temperatura troppo bassa (pressostato di minima); 
 pressione troppo bassa  dell'olio lubrificante  (pressostato  sul circuito dell'olio); 
 temperatura troppo bassa  dell'aria refrigerata  (termostato  antigelo); 
 arresto nella circolazione del fluido raffreddante. 

 
Nei gruppi "ad assorbimento" a bromuro di litio l'apparecchiatura deve essere idonea ad intervenire in tutti i 
casi in cui può verificarsi la cristallizzazione della soluzione. 
 

Raffreddamento del Gruppo Frigorifero 
 
Qualunque sia il tipo del gruppo frigorifero è indispensabile l'impiego di un fluido per il raffreddamento del 
"condensatore" nei gruppi azionati meccanicamente, del "condensatore" e "dell'assorbitore" nei gruppi di 
assorbimento. 
Si deve impiegare a tale scopo acqua fredda, proveniente dall'acquedotto, od altre fonti, oppure  acqua  
raffreddata  per  evaporazione nelle cosiddette "torri di raffreddamento". 
Nel caso di gruppi frigoriferi azionati meccanicamente il raffreddamento per evaporazione può avvenire  
all'interno  dello stesso condensatore  (condensatore evaporativo). Occorre in ogni caso assicurarsi della 
portata disponibile e, se si tratta di acqua prelevata dall'acquedotto o da altre sorgenti, occorre poter contare 
su temperature determinate. 
L'acqua proveniente da fonti esterne quali sorgenti, fiumi, laghi, mare, deve essere assoggettata ad accurata 
filtrazione e ad eventuali trattamenti onde evitare fenomeni di corrosione, incrostazioni e intasamenti. 
 
E' necessario in ogni caso: 
 

 prevedere un adeguato spurgo dell'acqua in circolazione onde evitare eccessiva concentrazione di sali 
disciolti; 
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 prevedere la protezione invernale dal gelo delle torri (vuotamento del bacino o riscaldamento dell'acqua 
in esso contenuta). 

 
Il raffreddamento del condensatore può essere attuato mediante circolazione di aria esterna (condensatore 
ad aria), nel qual caso occorre assicurarsi che l'aria esterna possa affluire nella misura necessaria e che 
l'aria espulsa possa defluire senza mescolarsi con la prima e senza arrecare danni in conseguenza del 
notevole contenuto di vapore acqueo. 
 
Deve avvenire l'arresto automatico del gruppo frigorifero ogni qualvolta venisse meno la circolazione del 
fluido raffreddante. 
 

Circolazione dei Fluidi 
 
Pompe di circolazione 

 
L'acqua di raffreddamento, nei gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua, deve circolare in quanto condotta sotto 
pressione oppure per opera di pompe; sempre per opera di pompe nel caso di condensatori evaporativi e 
torri di raffreddamento. 
L'acqua refrigerata deve circolare unicamente per opera di pompe. Tenendo conto della temperatura 
dell'acqua, della caduta di temperatura (circa 5 °C ) e dell'attraversamento, rispettivamente, del condensatore 
e dell'evaporatore, la potenza assorbita dovrebbe essere contenuta in 1/150 della potenza frigorifera resa 
per le pompe di raffreddamento ed in 1/100 per le pompe dell'acqua refrigerata. 
 
Per quanto concerne le pompe impiegate per il refrigerante e per la soluzione, nei gruppi ad assorbimento, si 
devono usare pompe ermetiche speciali che fanno parte integrante del gruppo. 
 
Ventilatori 

 
Negli impianti di climatizzazione a tutt'aria i ventilatori impiegati per la distribuzione, per la ripresa e per la 
espulsione dell'aria e negli impianti con apparecchi locali a ventilazione (ventilconvettori) dove ogni 
apparecchio dispone di un proprio ventilatore, oltre al ventilatore centrale nel caso in cui sia prevista 
l'immissione di aria primaria   trattata devono essere utilizzati ventilatori rispondenti alle norme tecniche 
specifiche. 
Negli impianti ad induzione il ventilatore centrale deve inoltre fornire aria a pressione sufficientemente  
elevata  per vincere la resistenza  nei condotti, percorsi  ad alta velocità,  e per  determinare l'effetto  
induttivo uscendo  dagli appositi  eiettori. 
La potenza assorbita varia ovviamente secondo la portata e prevalenza necessarie; in impianti a tutt'aria la 
potenza assorbita dovrebbe essere contenuta  in un valore  dell'ordine di 1/50  della  potenza frigorifera. 
 

Distribuzione dei Fluidi Termovettori 
 
Tubazioni 
Per quanto concerne il riscaldamento si rimanda all'articolo "Impianto di Riscaldamento", punto relativo alla 
distribuzione del fluido termovettore. Per  quanto  concerne la  climatizzazione  estiva  la  rete  di  tubazioni 
comprende: 
 

 le tubazioni della centrale frigorifica; 
 la  rete dell'acqua  di raffreddamento  nel caso  in cui  il  gruppo frigorifero sia raffreddato ad acqua; 
 le  tubazioni  di  allacciamento alle  batterie  dei  gruppi  condizionatori; e, nel caso di apparecchi locali: 
 la rete di distribuzione dell'acqua refrigerata, che comprende: 

 
  la rete orizzontale principale; 
  le colonne montanti; 
  eventuali reti orizzontali; 
  gli allacciamenti ai singoli apparecchi locali; 
 la rete di scarico di eventuali condensazioni; 
 la rete di sfogo dell'aria. 

 
Di regola la temperatura dell'acqua refrigerata che alimenta le batterie raffreddanti dei gruppi condizionatori 
è più bassa di quella dell'acqua che alimenta gli apparecchi locali, qualora alla deumidificazione dei locali 
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serviti da tali apparecchi si provveda con aria primaria; in tal caso vi sono reti separate, a temperatura 
diversa. 
 
Le reti di distribuzione possono essere: 
 

 a 4 tubi (di cui due per il riscaldamento e due per il raffreddamento); 
 a due tubi, alimentati, alternativamente, con acqua calda e con acqua refrigerata, secondo le stagioni. 

 
Le tubazioni di acqua fredda per il raffreddamento del gruppo frigorifero e le tubazioni di acqua refrigerata 
debbono essere coibentate affinché l'acqua giunga agli apparecchi alla temperatura prevista e non si 
verifichino fenomeni di condensazione; va inoltre applicata una valida barriera al vapore, senza soluzioni di 
continuità, onde evitare che la condensazione si verifichi sulla superficie dei tubi con conseguenti 
danneggiamenti ai tubi stessi ed alla coibentazione. 
 
Tubazioni particolari sono quelle impiegate per il collegamento alle batterie ad espansione diretta in cui 
circola il fluido frigorigeno liquido, fornite di regola dai produttori degli apparecchi già precaricate, debbono 
essere: a perfetta tenuta, coibentate e sufficientemente elastiche affinché le vibrazioni del gruppo non ne 
causino la rottura. 
 
Canalizzazioni. 

 
Salvo il caso in cui si impieghino apparecchi locali a ventilazione (ventilconvettori) senza apporto di aria 
primaria, le reti di canali devono permettere: 
 
negli impianti a tutt'aria: 
 

 la distribuzione dell'aria trattata; 
 la ripresa dell'aria da ricircolare e/o espellere. 

  
Le canalizzazioni di distribuzione possono essere costituite: 

 
 da un unico canale; 
 da due canali con terminali per la miscelazione; 
 da due canali separati; 

 
negli impianti con apparecchi locali a ventilazione: la distribuzione di aria primaria. 

 
negli impianti con apparecchi locali ad induzione: alta velocita per l'immissione dell'aria primaria destinata 
altresì a determinare l'effetto induttivo. 
 
Per ciò che concerne le caratteristiche delle canalizzazioni e delle bocche di immissione e di ripresa si 
rimanda all'articolo "Impianto di Riscaldamento", punto relativo alla Distribuzione del Fluido Termovettore. 
I canali di distribuzione dell'aria debbono essere coibentati nei tratti percorsi in ambienti non climatizzati per 
evitare apporti o dispersioni di calore; i canali che condottano aria fredda debbono essere coibentati anche 
nei locali climatizzati e completati con barriera al vapore allo scopo di impedire fenomeni di condensazione 
che oltre tutto danneggiano i canali stessi e la coibentazione. 
Di massima l'aria non deve essere immessa a temperatura minore di 13 °C o maggiore di 16 °C rispetto a lla 
temperatura ambiente. 
 

Apparecchi per la Climatizzazione 
 
Ventilconvettori 
 
Possono essere costituiti da una batteria unica alimentata alternativamente da acqua calda e acqua 
refrigerata secondo le stagioni, oppure da due batterie: l'una alimentata con acqua calda e l'altra con acqua 
refrigerata. Il ventilatore deve poter essere fatto funzionare a più velocità così che nel funzionamento 
normale  la rumorosità sia assolutamente trascurabile. 
La  regolazione può  essere  del  tipo "tutto  o  niente"  (col semplice arresto  o  messa in  moto  del 
ventilatore), oppure può  operare sulla temperatura dell'acqua. 
In ogni caso l'apparecchio  deve poter  essere separato  dall'impianto mediante organi di intercettazione a 
tenuta. 
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Regolazioni Automatiche 

 
Per quanto concerne il riscaldamento si rimanda all'articolo "Impianto di Riscaldamento", punto relativo alla 
regolazione automatica. 
Per quanto concerne la climatizzazione, le regolazioni automatiche impiegate  debbono  essere in grado  di  
assicurare  i valori  convenuti entro  le tolleranze  massime espressamente  previste. 
 
Si considerano accettabili tolleranze: 
 

 di 1 °C, soltanto in più, nel riscaldamento; 
 di 2 °C, soltanto in meno, nel raffreddamento; 
 del 20% in più o in meno per quanto concerne l'umidità relativa, sempre che non sia stato previsto 
diversamente nel progetto. 

 
Ove occorra la regolazione deve poter essere attuata manualmente con organi adeguati, accessibili ed 
agibili. 
 

Alimentazione e Scarico dell'Impianto 
 
A servizio delle batterie di raffreddamento ovunque installate (nei gruppi centrali o negli apparecchi locali) va 
prevista una rete di scarico del condensato. 
Negli apparecchi locali con aria primaria la temperatura dell'acqua destinata a far fronte a carichi di solo 
calore sensibile è abbastanza elevata (circa 12 °C)  e l'aria primaria mantiene un tasso di umidità relativa 
abbastanza basso, tuttavia la rete di scarico si rende parimenti necessaria in quanto, soprattutto 
all'avviamento, si presentano nei locali condizioni atte a dar luogo a fenomeni di condensazione sulle 
batterie. 
 

Direttore dei Lavori 
 
Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di climatizzazione opererà come segue: 
 

 nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi  ed alle  procedure,  verificherà  via via  che  
i  materiali impiegati e le tecniche  di esecuzione siano effettivamente  quelle prescritte ed  inoltre per  le  
parti destinate  a non  restare  in vista, o che  possono influire irreversibilmente sul  funzionamento 
finale,  verificherà  che  l'esecuzione  sia  coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 
effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere); 
 al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 
dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 
eventuali prescrizioni concordate. 

 
Il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 
 
 

PAVIMENTAZIONI 

PAVIMENTAZIONI 

 
Esecuzione delle pavimentazioni 

 
Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il 
transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
 

 pavimentazioni su strato portante; 
 pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è 
svolta dal terreno). 
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Tenendo conto dei limiti stabiliti dalla legge 5-2-1992, n. 104, quando non è  diversamente  descritto  
negli altri documenti progettuali (o  quando questi  non sono  sufficientemente dettagliati) si intende  che 
ciascuna  delle categorie  sopracitate  sarà composta dai seguenti strati funzionali: 

 
Nota: Costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni. 
 
La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
 

 lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 
permanenti o di esercizio; 
 lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti 
differenziali tra strati contigui; 
 lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impresse 
dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano  comportamenti meccanici 
sensibilmente differenziati; 
 lo strato di collegamento, con  funzione di  ancorare  il  rivestimento allo strato ripartitore (o portante); 
 lo strato di rivestimento  con  compiti  estetici  e  di  resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, 
ecc. 

 
A seconda delle condizioni  di utilizzo e delle  sollecitazioni  previste i seguenti strati possono diventare 
fondamentali: 

 
 strato di impermeabilizzante  con funzione  di  dare  alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai 
liquidi dai vapori;  
 strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
termico; 
 strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
acustico; 
 strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 
eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 
collegamento). 

 
La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 
 

 il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 
pavimentazione; 
 strato impermeabilizzante (o drenante); 
 il ripartitore; 
 strato di compensazione e/o pendenza; 
 il rivestimento. 

 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono essere 
previsti. 
 
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali 
indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno 
le prescrizioni seguenti: 
 

 Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni 
già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste 
acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 
 Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta 
o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 
 Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione 
dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 
 Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni 
già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di 
calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 
 Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e 
spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con 
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passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità 
chimico fisiche. Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. 
adeguate per lo strato successivo. 
 Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi 
particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. 
 Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli 
spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che 
può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli 
strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal 
produttore (norma UNI 10329). 
 Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 
 Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli 
elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza 
(bordi, elementi verticali, ecc.) nonchè le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni 
superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonchè le condizioni ambientali di posa ed i tempi di 
maturazione. 
 Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o 
schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi  strati all'articolo sulle coperture continue. 
 Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo sulle 
coperture piane. 
 Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento per 
i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo e alla norma UNI 8437. 
 Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità 
dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti 
ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i 
risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di 
gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità 
meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 
 Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per 
gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 

 
 
Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati nel 
progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti: 
 

 Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato 
contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di 
portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con 
opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello 
strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In 
caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle 
costruzioni stradali. 
 Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre anche funzione di 
strato di separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali quali 
sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR sulle 
costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione 
dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da 
conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati 
realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione 
dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 
 In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni 
stradali. 
 Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia per 
la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle prescrizioni 
della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione 
degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 
 Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è 
ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purchè sia utilizzato 
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materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o 
comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al 
momento dell'esecuzione. 
 Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione 
(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, a seconda 
della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si 
curerà in particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, 
ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine 
secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni  climatiche e di sicurezza 
e dei tempi di presa e maturazione. 

 
Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue: 
 

Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via 
che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 
almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni 
di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. In 
particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli 
strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati; l'esecuzione accurata dei 
bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da 
cantiere: 

 
1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 
2) adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione); 
3) tenute all'acqua, all'umidità, ecc. 

 
A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando 
battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi 
previste dal progetto o dalla realtà. 
 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede 
tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 
attinenti la successiva manutenzione. 

 
 
 
 
 
 
 

IMPIANTO IGIENICO SANITARIO 

IMPIANTO IGIENICO SANITARIO 

 
COMPONENTI 

 
In conformità alla legge n. 46 del 5-3-1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle 
regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 
 
Apparecchi Sanitari  
 
Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, devono 
soddisfare i seguenti requisiti: 
 

 durabilità meccanica; 
 robustezza meccanica; 
 assenza di difetti visibili ed estetici; 
 resistenza all'abrasione; 
 pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; 
 resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 
 funzionalità idraulica. 
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Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se essi 
rispondono alle seguenti norme: UNI 8949/1 per i vasi, UNI 4543/1, 4543/2, 8949/1 e UNI EN 80 per gli 
orinatoi, UNI 8951/1 per i lavabi, UNI 8950/1 per i bidet. 
 
Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543/1 relativa al materiale 
ceramico ed alle caratteristiche funzionali di cui al 1). 
 
Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene 
comprovata se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche da 
bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi sanitari ed alle 
seguenti norme specifiche: UNI 8194 per lavabi di resina metacrilica; UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; 
UNI EN 198 per vasche di resina metacrilica; UNI 8192 per i piatti doccia di resina metacrilica; UNI 8195 per 
bidet di resina metacrilica. 
 
Per tutti gli apparecchi e per una loro corretta posa, vanno rispettate le prescrizioni inerenti le dimensioni e le 
quote di raccordo previste nelle specifiche norme di seguito richiamate: 
 

 per i lavabi, norma UNI EN 31 e 31 FA-244-88; 
 per i lavabi sospesi, norma UNI EN 32 e 31 FA-245-88; 
 per i vasi a pavimento a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 33; 
 per i vasi a pavimento a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 37; 
 per i vasi sospesi a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 34; 
 per i vasi sospesi a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 38; 
 per i bidè a pavimento, norma UNI EN 35 e 35 FA-246-88; 
 per i vasi sospesi a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 34; 
 per gli orinatoi a parete, norma UNI EN 80; 
 per i lavamani sospesi, norma UNI EN 111 e 111 FA-248-88; 
 per le vasche da bagno, norma UNI EN 232; 
 per i piatti doccia, norma UNI EN 251, mentre per gli accessori per docce, norma UNI 7026. 

 
Rubinetti Sanitari  
 
I rubinetti sanitari, rappresentati sugli elaborati grafici di installazione secondo le norme UNI 9511/2 e 9511/3 
e considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie definite dalla norma UNI 
9054: 
 

 rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione; 
 gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e miscelare 
la portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili nei 
seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), 
predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale; 
 miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore 
mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le due regolazioni 
sono effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I miscelatori meccanici 
possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: monocomando o bicomando, 
corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale 
o verticale (UNI 10234); 
 miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia 
automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua alla 
temperatura prescelta. 

 
I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono rispondere 
alle seguenti caratteristiche: 
 

 inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua; 
 tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio; 
 conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e 
comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati; 
 proporzionalità fra apertura e portata erogata; 
 minima perdita di carico alla massima erogazione; 
 silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 
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 facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari; 
 continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i 
rubinetti miscelatori). La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i 
rubinetti singoli e gruppi miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 e ne viene 
comprovata la rispondenza con certificati di prova e/o con apposizione del marchio UNI. Per gli altri 
rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre norme tecniche 
(principalmente di enti normatori esteri). 

 
I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti, graffi, ecc. nelle 
fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna il prodotto deve 
dichiarare le caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per la posa, manutenzionale, ecc. 
 
Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici) 
 
Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e classificati 
come riportato nella norma UNI 4542. 
Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità alle 
azioni chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una 
regolazione per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico). 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle norme 
UNI EN 274, 329 e 411; la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità. 
 
Tubi di Raccordo Rigidi e Flessibili (per il colleg amento tra i tubi di adduzione e la rubinetteria 
sanitaria)  
 
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti:  
 

 inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore;  
 non cessione di sostanze all'acqua potabile; 
 indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno; 
 superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 
 pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 

 
La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono ad una serie di 
norme, alcune specifiche in relazione al materiale, tra le quali: UNI 9028, UNI EN 578, 579, 580, 712, 713, 
714, 715, 743, 921, 969, 24641, 24671 e SS.UNI.E13.08.549.0. Tale rispondenza deve essere comprovata 
da una dichiarazione di conformità. 
 
 
Rubinetti a Passo Rapido, Flussometri (per orinatoi , vasi e vuotatoi)  
 
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti: 
 

 erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la pulizia; 
 dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata; 
 costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte 
per effetto di rigurgito; 
 contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 

 
La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di conformità. 
 
Cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi ) 

 
 Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti: 
 troppopieno di sezione, tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta; 
 rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo tale che, dopo l'azione di 
pulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d'acqua 
che realizza la tenuta ai gas; 
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 costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte, 
per effetto di rigurgito; 
 contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento (vedere la norma UNI EN 25135). 

 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi quando, in 
abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla norma UNI 8949/1. 
 
Tubazioni e Raccordi  
 
Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle prescrizioni 
seguenti:  
 
• nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con  filetto 

conico;  le filettature cilindriche non sono  ammesse quando si deve  garantire  la tenuta. 
• I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI 6363, 6363 FA-199-86 e UNI 8863, 8863 FA-1-89. 
• I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo  pollice  sono ammessi solo per il collegamento di 

un solo apparecchio. 
 
I tubi di rame  devono rispondere alla  norma UNI 6507 e 6507 FA-1-90;  il  minimo diametro esterno 
ammissibile è 10 mm. 
 
I tubi  di PVC e polietilene  ad alta densità (PEad)  devono rispondere rispettivamente alle norme UNI 7441, 
UNI 7612 e 7612 FA; entrambi  devono essere del tipo PN 10. 
 
I tubi  di piombo sono vietati nella distribuzione di acqua. 
 
Valvolame, Valvole di non Ritorno, Pompe  
 
Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI 7125 e 
7125 FA-109-82. 

 Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essere 
conformi alla norma UNI 9157. 

 Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI 5735. 
 La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità completata con 

dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto. 
Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi) alle 
norme UNI 6781 P, UNI ISO 2548 e UNI ISO 3555. 
 
Apparecchi per produzione di acqua calda  
 
Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della Legge 6 dicembre 1971, n. 1083, devono 
essere costruiti a regola d'arte e sono considerati tali se conformi alle norme UNI-CIG (vedere anche 
Circolare Min. Industria 24 aprile 1992, n. 161382). 
Gli scaldacqua elettrici, in osservanza della Legge 6 dicembre 1971, n. 1083, devono essere costruiti a 
regola d'arte e sono considerati tali se rispondenti alle norme CEI. 
Gli scaldaacqua a pompa di calore aria/acqua trovano riferimento nella norma UNI 8889. 
La rispondenza alle norme suddette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità (e/o dalla 
presenza di marchi UNI e IMQ). 
 
Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della p ressione d'acqua  

 
Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell'Articolo sugli impianti. 
Per gli apparecchi di sopraelevazione della pressione (autoclavi, idroaccumulatori, surpressori, serbatoi 
sopraelevati alimentati da pompe) vale quanto indicato nella norma UNI 9182, paragrafo 8.4. 
 

ESECUZIONE 
 
Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, apparecchi 
erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte (acquedotto 
pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. 
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Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 
sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue: 

 
 Impianti di adduzione dell'acqua potabile. 
 Impianti di adduzione di acqua non potabile. 

 
Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti autorità, alle 
quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua. 
 
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
 

 Fonti di alimentazione. 
 Reti di distribuzione acqua fredda. 
 Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 

 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti progettuali. 
Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i componenti; vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare 
riferimento, la norma UNI 9182 sostituita in parte dalla UNI 9511/2. 
 
Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da: 
 

 acquedotti pubblici gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure 
 sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta potabile della competente autorità;  
 altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione. 

 
Gli accumuli devono essere preventivamente autorizzati dall'autorità competente e comunque possedere 
le seguenti caratteristiche: 
 

 essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno; 
 essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro caratteristiche nel 
tempo; 
 avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle prescrizioni delle 
autorità competenti; 
 essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due giorni per 
serbatoio con capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di 15 m³ giornalieri per serbatoi con 
capacità maggiore; 
 essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e disinfettati). 

 
Nota: I grandi accumuli sono soggetti alle pubbliche autorità e solitamente dotati di sistema automatico di 
potabilizzazione. 
 
Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
 

 le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), con organo 
di taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice), le stesse colonne 
alla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle reti di piccola estensione le 
prescrizioni predette si applicano con gli opportuni adattamenti; 
 le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio e la 
corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere il completo 
svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti di circolazione dell'acqua calda per uso 
sanitario queste devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio in modo tale 
da far mantenere la conformazione voluta; 
 la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di sopra di quadri 
apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi se bagnati 
dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti. Inoltre i tubi 
dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La posa entro parti 
murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con materiale isolante e 
comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm; 
 la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le superfici 
esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al di sopra del punto più 
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alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall'azione corrosiva del terreno con 
adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da correnti vaganti; 
 nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno di controtubi di 
acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere anche l'eventuale 
rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive; l'interspazio restante 
tra tubo e controtubo deve essere riempito con materiale incombustibile per tutta la lunghezza. In 
generale si devono prevedere adeguati supporti sia per le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, 
ecc., ed inoltre, in funzione dell'estensione ed andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione 
termica; 
 le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei tubi di 
acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario, deve essere 
considerata la protezione dai fenomeni di gelo. 

 
Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre curare le distanze minime nella posa degli apparecchi 
sanitari (vedere la norma UNI 9182, appendici V e W) e le disposizioni particolari per locali destinati a disabili 
(legge n. 13 del 9-1-1989 e D.M. n. 236 del 14-6-1989). 
Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli apparecchi 
sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8. 
Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenti con 
bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione si curerà di adottare corrette 
sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimento dell'acqua previste, limitare 
le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi di intercettazione e controllo, ridurre la 
velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in linea di principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase 
di posa si curerà l'esecuzione dei dispositivi di dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed 
ammortizzatori per evitare la propagazione di vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle 
parti da murare. 
 

Direzione dei Lavori 
 
Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti 
destinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul funzionamento finale, verificherà 
che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma 
casuale e statistica nel caso di grandi opere). 
 
In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli 
elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc… 
 
Al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una dichiarazione 
di conformità, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e di risciacquo finale con 
acqua potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo (prove idrauliche, di erogazione, 
livello di rumore). Tutte le operazioni predette saranno condotte secondo la norma UNI 9182, punti 25 e 27.  
 
Al termine il Direttore dei lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi ai fini della 
successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede di componenti con 
dati di targa, ecc.) nonchè le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli componenti e 
dall'installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni). 
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